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cciso dalla, polizia, un , compagno del PCI a Firenze. 
E" il quarto. Il partito della reazione ' sta costruendo la 
sua awentura. Sbarriamogli la strada, con lo sciopero 
generale, con la mobilitazione più capillare e' continua 
Firenze - la forza di migliaia di proletari in piazza per farla ROMA -Una folla 
finita con i fascisti e con questo governo. La volontà omici- . t - t d- _ 
da di polizia, carabinieri e fascisti ottiene la sua vittima: S ~rmlnaa .1 campa 
un agente ammazza' a colpi di pistola un militante del PCI gnl alla ma~lfesta-

FIRENZE, 19 - Dopo l'entusia
smante corteo di 10 mila studenti di 
giovedì già dalla mattina ieri si era 
vista la nuova determinazione pre
sente nel movimento le notizie che 
giungevano da Milano e Torino sono 
state sentite da tutti come il segna
le della resa dei conti che sta ma
turando. 

Una chiara voJontà antifascista 
aveva caratterizzato tutte le assem
blee nei luoghi di lavoro durante la 

FIRENZE, venerdì 18 aprile 1975 

. Ol:.é;! _di _ sciopero: dal Pignone aJla 
Sime, all'Edison Giocattoli, al C_d.Z_ 
del Commercio dell'Osmannoro, alla 
Falorni, agli impiegati deIl'ENEL. Mol
tisana stati i nuovi pronunciamenti 
per il MSI fuorilegge. AI mattino di 
venerdì di nuovo in 10 mila .gli stu
denti divisi in due rami (FGCI e sini
stra rivoluzionaria) solo dagli stri
scioni ma non dagli slogans e dalla 
combattività identiche si sono diret
ti verso piazza Indipendenza dove è 

iI.covo del MSI. 
Le intenzioni della polizia erano 

emerse subito: 5 o 6 agenti avevano 
estratto la pistoia puntandola su dei 
ragazzi, uno che stava per sparare è 
stato fermato da due colleghi in bor
ghese. L'appuntamento è passato al 
pomeriggio, alla manifestazionè in
detta dal Comitato per la messa 
fuorilegge del MSI. Poche ore prima 
delle 17,30 il PDUP ha ritirato l'ade
sione alla manifestazione la cui con
vocazione è stata riconfermata da 
Lotta Continua e A.D. Il corteo è sta
to di una combattività eccezionale: 5 
mila compagni, tutto il movimento 
espresso dalle lotte studentesche an
tifasciste di questi anni era in piazza 

con una straor:dinal'-ia presenza di 
giovanissimi, duri e disciplinati. AI 
termine il corteo si è sciolto divi
dendosi in gruppi che si sono ri
composti nelle numerose vie di ac
cesso a piazza Indipendenza, blocca
te da· polizia e carabinieri mentre i 
fascisti stavano intorno alla loro se
de. Gli scontri iniziati verso le 19,30 
sono costati subito cari alle forze 
di polizia: molte camionette e un 
idrante in fiamme mentre compagni 
si organizzavano per difendere le 
strade e la zona; gli scontri sono 
continuati, persino con maggiore du
rezza, nel quartiere popolare di San 
Lorenzo dove i proletari hanno offer-

(Continua a pago 6) 

Lunedì pomeriggio i funerali 
di . Tonino Miccichè 

Nell'aula magna della scuola media « Leonardo da Vinci» in via de
gli Abeti 13, alla Falchera, Torino operaia renderà l'ultimo omaggio a 
Tonino Miccichè. La salma sarà vegliata per tutta la giornata di domeni
ca da compagni operai, proletari, antifascisti. 

lunedì, 21 aprile, ci saranno i funerali in forma pubblica_ Dalla 
falchera il feretro raggiungerà piazza Crispi dove è fissato il concen
tramento per le 15,30. Un corteo di compagni accompagnerà Tonino fino 
in piazza S. Giovanni, da dove il feretro sarà portato a Pietraporzia, il 
paese d'origine di Tonino. l'estremo saluto gli sarà rivdtto da lotta 
Continua, dal comitato di lotta per la casa, e, a nome di tutte le forze 
politiche della sinistra torinese, dal comitato antifascista. Ai funerali 
partecipano, a fianco delle organizzazioni rivoluzionarie, delegazioni 
del PCI, PSI, AClI e organizzazioni sindacali. 

ROMA • DI NUOVO I FASCISTI SPARANO PER UCCIDERE 

Gravissimo un giovane compagno ferito a 
colpi di pistola davanti a una sede del MSI 
Le prime risposte nelle scuole, dopo due giorni di ininterrotta mobilitazione popolare antifascista 

ROMA, 19 -- Venerdì 
notte: davanti alla sezio
ne dellMSI di via Luca Si
gnorelli, nel quartiere Fla
Illinio, un compagno viene 
Colpito alla schiena da un 
~lpo di pistola calibro 
.35. La pistola viene ri· 

trovata dai carabinieri al
l'interno della sede fasci
sta. Il compagno, Sirio 
l'accino, militante del Col
lettivo di Monteverde, vie
ne portato all'ospedale in 
COndizioni gravissime. Il 

seguito degli avvenimenti 
è descritto in una lettera 
che il padre di Sirio, Da
rio Paccino, ha inviato nel 
oomeriggio di sabato ai 
giornali: {( Mio figlio Sirio 
è stato ferito ieri sera 
con un colpo di rivoltella 
sparato dal basso in alto, 
davanti alla sezione del 
MSI di via Luca Signorel
li e ricoverato al San Gia
como. Questa mattina leg
go su Paese Sera '~ stu
dente ferito davanti alla 

sede del MSI . Colpito al
le spalle resterà paralizza
to". Ieri sera era così gra
ve che i sanitari del San 
Giacomo hanno stimato 
opportuno eseguire la la
parotornia per accertare 
che non vi fossero emor
ragie interne. Mentre scri
vo, avviene il trasporto al 
San Filippo Neri per un 
complesso intervento chi
rurgico. 

Nonostante ciò, ieri se
ra né le forze dell'ordine 

né la Direzione dell'ospe
dale mi hanno comunica
to nulla, e solo casualmen
te sono venuto - a sapere 
del ferimento; andato con 
mia moglie all'ospedale, 
dove Sirio, con le gambe 
paralizzate, era sorveglia
to da otto carabinieri, non 
ci è stato concesso di ve
derlo. Per tutta risposta 
mi hanno invitato a torna
re a casa per una perqui
sizione, che ha dato esi
to negativo. Questa matti-

na poi ho appreso per 
radio che è stato spiccato 
mandato di cattura contro 
mio figlio per detenzione 
di esplosivi. Da notare che 
il magistrato ancora non 
ha potuto interrogare il 
solo che possa dare una 
versione da confrontare 
con quella delle persone 
interrogate, fra le quali si 
trova presumibilmente il 
feritore. 

Fatti che accadono oggi 
19 aprile, a sei giorni dal 

trentesimo anniversario 
della Liberazione dal fa
scismo, contro i cui meto
di abbiamo combattuto, e 
molti di noi sono caduti. 
Quanti altri dovranno ca
dere per estirpare .il fa
scismo vecchio e nuovo? 
(Dario Paccino)). 

I! fermo giudiziario di 
tre assassini fascisti è sta
to « giustificato Il dal ma
gistrato che conduce le in
dagini, il sostituto procu-

(Continua a pago 6) 

zioneper il Portogallo 
Ultim'ora. Mentre andiamo in macchina una folla sterminata 

di compagni ha iniziato a sfilare in corteo da piaz~a Esedra, 
dietro gli striscioni sul Portogàllo, sulla lotta alla reazione e al 
fascismo, su Tonino Miccichè, con una tensione e una combat~ 
tività enormi. Il corteo è aperto dai compagni di Torino, se
guono le rappresentanze di tutte le sedi d'Italia, tra gli operai, 
i proletari, gli studenti, i comitati degli occupanti, sfilano le 
delegazioni dei compagni soldati, tra cui quella del Friuli. 

del PAIGC, Partito 
africano per l'indipendenza 

della Guinea Bissau e Capo Verde 

Il saluto 

Compagni, vi ricordia
mo in questo momento di 
solidarietà militante ile pa
role del nostro compagno 
AmiQcar Cabra:l, caduto 
nel!la lotta: « I! fenomeno 
neocolonialista ci climostra 
che non ci possono essere 
dubbj sullo stretto rappor
to che esiste fra la nostra 
lotta e la lotta della clas
se operaia i.ntJernazionllile ». 

Oompagni la realizzazio
ne di una manifestazione 
di appoggio alI processo ri
voluzi·onario in Portogallo, 
e nelle colonie ·portoghesi, 
specialmente di appoggio 
alil'MPLA, è una prova del 
vostro internazionalismo 
mi'litante, di chi capisce 
che ['in1perialismo è un 
processo globale e che di 
fronte alla santa alleanza 
controrivoluzionaria della 
borghesia internazionale è 
necessaria ,la più stretta 
alleanza di ·tJUtti g1li sfrut
tati siano questi africani, 
europei, asiatici o latino
americani, per portare una 

lotta senza tregua alle for
ze capitaliste e imperiali
ste e aprire la via per la 
oostruzione di tma società 
dove lo sf·ruttamento dell' 
uomo· suLl'uomo non abbia 
più posto. Noi, il PAIGC, 
oggi come ieri coscienti 
della comunità di interessi 
tra i nostri popoli e i la
voratori europei, soprat
tutto ita'liani, siamo 1Ii1 vo
stro fianco nella lotta con
tro il nemico comune, la 
borghesia internazionale, l' 
imperialli'smo. 

NeLl'attuale momento, le 
forze imperialiste e neo 
coloni!llliste tentano con 
tutti i mezzi di impedire la 
reale decolonizzazione, e l' 
avanzamento del processo 
rivoluzionario nei nostri 
paesi, come in PortogallO. 
Gli esempi sono questi: il 
tentativo di colpo di stato 
nella nostra repubblica, la 
Guinea Bissau, tutte le ma
novre e le provocazioni 
dell'imperialismo in Ango
la, attraverso i suoi rapo 

presentanti locali, il 28 set
tembre e 1'11 marzo in Por
togal1lo_ E al<lore l'interna
zionalismo proletario mili
tante è più che una neces
sità. E' un dovere di tutte 
le forze rivoluzionarie ve
ramente jnteressate a com
battere l'imperia:lismo e il 
neocolonialismo. 

E' in questa linea che 
noi andremo avanti nella 
lotta intrensigente per l' 
uniltà di Guinea.{}apo Ver
de, contro le ·manovre che 
tendono a dmpiam.tare il 
pegime neocolonillile nella 
Guinea·Bissau come in An· 
gola, Mozambìco, S . Tome 
e Principe, certi di raffor
zare così ilI fronte antimpe· 
rialista <li lotta. 

Viva la lotta unita di 
tutti gli sfruttaJti africani 
ed eu,ropei contro l'impe· 
rialismo. 

Viva l'internazionllilismo 
proletario. 

Viva la rivoluzione afri· 
cana. 

PAIGC 

Il saluto dei compagni della LUAR 
COMPAGNI, 

la lega di Unione e di A
zione Rivoluzionaria (LU· 
AR) saluta ·i lavoratori e 
i rivoluzionari italiani e 
l'espressione d'internazio
nalismo proletario costitui
ta dalla manifestazione rea
lizzata a Roma .... 

La borgh%ia e il capita
lismo, ,tanto in Italia che 
nel nostro paese, si tnwe
stono da democratici-cri
stiani, da social-democrati
ci e da liberali ... 

Il futuro della rivoluzio· 
ne Portoghese avrà delle 
riperoussioni sulla vostra 
lotta, in Italia. I nemici so
no gli stessi, la lotta è 

comune. In questo senso, 
la migliore solidarietà che 
potete offrirei, è quella 
d 'intensificare e di fare dei 
passi sempre più impor
tanti nella lotta contro la 
bestia fascista, contro il 
capitalismo e l'itnperiali
smo. 

La nostra organizzazione 
non <partecipa alle elezio
ni in Portogallo perché 
considera che esse siarno 
vuote di contenuto reale. 
Il futuro >sarà deciso fuo
ri dal campo legale e al di 
là delle regole democrati· 
che borghesi. 

Così, la nostra azione in
cide su tre fronti princi-

pali che mirano alla co· 
struzione di una reale al
ternativa di potere prole
taroio, in grado di superare 
la strategia riformista e le 
limitazioni della sinistra 
rivoluzionaria. 
. Il primo fronte mira a 
creare l'organizzazione au
tonoma della classe, tra· 
mite commissioni di lavo
ratori collegate tra loro ad 
un livello sempre più amo 
pio. Il secondo è espresso 
dalla nostra parola d'ardi· 
ne Creare Potere Popolare, 
at traverso la creazione di 
commissioni di abitanti nei 
quartieri e nei piccoli pae-

(Continua a pag. 6) 



2 - LOTTA CONTINUA 

Tra gli occupanti della _Falchera, parlando d; Micc!chè 

Tonino era un vero comunista. 
I comunisti lo vendicheranno 

"Era sempre lì a difenderci e nella lotta era sempre il . " primo 
TORINO, 19 - Anche chi 

conosce i posti, rischia, an
dando alla F3Ilchera di per
dersi. E' infatti, come tut
ti i quartieri di edilizia po
polare, un dedalo di stra
de, di cantieri e di fossi 
31U'estremo lembo della cit
tà. Via degli Ulivi, dove 
è stato ucciso iJl. compa-

gno Tonino, non è neppure 
una strada, ma una diste· 
sa di buche e di sassi. 

Fra queste case Tonino 
ha vissuto per sette mesi, 
vivendo, mangiando scher
zando con le migliaia di 
proaetari in lotta per la 
casa. 'I\utti lo <!onoscono. 
Affettuosamente, lo chia-

mavano « il sindaco della 
Falchera »: era lui ad asse
gnare gli alloggi alle fa-
miglie che arrivano per 
occupare, a risolvere i mi!
le p.roblemi che nascono 
dalla convivenza di tante 
persone insieme, a mette
re pace, a rendere facHi 
i difficili ostacoli anche 

Messaggi' di solidarietà 
I dipendenti della SAND· 

VIK Italia (Borgaretto), 
« nell'!I!pprendere là dolo
rosa notitzia dell'assassinio 
di Tonino Micciché, noto 
antifascista, più volte ar
restato per le· sue idee pro
gressiste, esprime il suo 
profondo cordoglio aMa fa
miglia, all'organizzazione 
di cui -faceva parte espri
mendo la volontà di conti
nUaJre la lotta per una SiQ

cietà più giusta più libera, 
ideaLe a oui Tonino Mic
cictlè aveva dedicato la 
vita )l. 

La segreteria della Fede
razione PSI di T()rino, nel
l'esprimere il proprio. cor
doglio per la morte dei 
compaJgru Claudio VaralIi, 
Gianni Zibecchi e Tonino 
Miccidhè, denuncia la si
tuazione di -tensione pro
vocata ancora una volta 
dal terrorismo fascista. 

trastarla seriamente. In 
questa situazione è da re
spingere qualunque tenta
tivo di far riaffiorare la 
vecohia teoria degli opposti 
estremismi, comodo para
vento dietro il quale si 
cerca di non colpire i fa
scisti. La segreteria della 
federazione fa appello a 
tutti .lavorator.i, agli stu
denti, a}.le forze realmente 
democratiche, af·finché re· 
sp:ngano le provocazioni 
fasciste e spezzino la: ca
tena di delitti contro la 
democrazia ». 

Un'inter.rogazione è stata 
rivoLta dall'ono Magnani No
ya, del PSI, al ministro 
del1"interno per « sa.pere in 
qua.1i cIrcostanze è maJVu
rato l'assassinio di Micc.i
chè, che si iscrive nel qua
dro della cost~nte provo
cazione e violenza fascista. 

Gli studenti in sciopero 
contro gli assassinii fasci
sti hanno approvato que
s'ta mozione « l'assassinio 

tutto il movimento operaio 
e degli studenti. La larga 
e decisa mobiLitazione che 
si è svi,luppata in questi 
giorni è una precisa rispo
sta agli attentati fascisti. 

Il compa'gno Tonino e 
gJli altri assassinaLi a Mi
lano e a Firenze sono sta
ti in qualche modo ven
dicati con l'incendio di mol
ti covi fascisti. Ma questo 
è solo l'inizio: la mobilita-

.. zione deve continuare: tl,l:t
te le sedi fasciste devono 
essere ohiuse col fuoco, 
nelle lfaJbbriohe e neHe scuo
le non c.i devono più esse
re, Ms.ttiwno fuori Legge il 
MS!. 

Inv,itiamo tutti gli stu
denti, i laJVoratori, gli anti
fascisti a partecipare a'i fu
nerali di Tonino, lunedì al
le 15,30 in piazza Crjspi. 

organizzativi della lotta. 
Eppure, è difficile coglie

re giudizi diversi sulla per
sona di Tonino, su Tonino 
come compagno e come 
militante, come operaio e 
lemigrato da un lontano 
paese della Sicilia_ Toni
no era hl. maggiore dei fra
telLi, come mhlioni di altri 
proletari aveva dovuto an
dare a lavorare al nord. 
Mandava i soldi a casa, 
ma ogni giorno lottava per 

una società in cui queste 
cose non devono più ac
-caderle. 

« L'ho conosciuto come 
immigrato - ha sintetizza
to un compagno della Fiat 
che ha lavorato 'assieme a 
Tonino - poi come avan
guardia in fabbrica: ora 
era un disoccupato e an
oora comunista. Cosi lo ri
.cordano ,gli operai Il. 

« Era buono, era buono Il. 
Lo dicono tutti. « E' venu-

ne?", e mi sfotteva, perché 
sapeva che dormo con il 
dito ·in bocca». 

« r.J sindaco della Fal
chera" lo chiamavano, per
ché era lui che dirigeva 
,tutto. Ma non voIeva ve
ÒJ8re EU, quando tra di 
noi si parlava un po' forte 
diceva "compagni non fa
te' così, state calmi". Era 
sempre lì a difenderci e 
nella lotta era sempre il 
primo Il, 

« Era un vero compagno, 
adesso senza di lui sarà 
più difficile», 

« Tutti lo prendevano, gli 
dicevano "Tonino vÌle.ni a 
mangiare da noi". Andava 
spesso da una signora do
po Ile assemblee. "Vieni a 
mangiare sopra, Tonino", 
e lui "no, dai, zia Mela". 
Perché lui la Qhiamava zia 
Mela, perché qui a Torino 
non ci aveva nessuno». 
« A Pasqua era andato in 
montagna con i compagni 
-di Lotta Continua. Gli sa
rebbe piaciuto andare dal 
.papà f8 daHa mamma, ma 
diceva: "E' meglio che non 
vada, perché dobbiamo oc
cupare a Comune e se tor
no a casa devo restarei al
·meno una. settimana". Di
'ceva: "m 23 di questo mese 
compagni avremo il trion
fo, avremo le case". Era 
tutto contento: "avremo }.a 
vittoria · qui alla 'Falchera 
- diceva siamo stati più 
forti noi ohe la Dc"», 

I( Agli assegnatari non si 
stancava di spiegare: "com
pagni, la colpa non è no
stra, non siamo noi: fin
ché non ci danno le case 
dove andiamo"». 

« La strategia dena ten
sione ha lina precisa ma
trice politica e occorre ri
levare che mai le forze 
dell'ordine e ,lo stato sono 
state in condizione di con-

, del compagno Miccichè è 
un delitto il cuo movente 
poli.tico colpisce la lotta di 

Matilde Maciocia, a no· 
me del Movimento per la 
Liberazione della Donna 
Autonomo ci ha inviato 
questo telegramma: « Do· 
lore, sdegno rabbia per 
feroce assassinio campa· 
gno Micciché». primi fiori sul luogo dove è stato ucciso Tonino « Non era uno. che mette

va zizzania, era uno 'Che 

L':assassino di Tonino è 
un fascista. Qualcuno 
gli ha a'rmato la mano 
Paolo Fiocco arrestato per omicidio premeditato 

Torino 19 - E' un fa
scista, come già avevamo 
scritto i~ri, il sicario cbe 
giovedì sera ha a.ssa.ssùla.. 
to a sangue freddo Il com
pagno Ti)nino Miooiebè. Lo 
sparatore, la guardia giIu
rata Paolo 'Fiocco, prIma 
di essere assunto nel corpo 
di polizia priva.ta « C~tta-

. dini delil'ordine», ID cui si 
trova da circa un anno, 
era alla Mondialpol e uno 
dei cento a.genti della Mon
dialipol iscritti aMa OlS,N'AL 
(che faceva anche da tra
mite per le assunzioni). 

La dinamica dell'assassi
nio, confermata da tutte 
le testimonianze Tese al 
giudice, che iinfatti ha 
emesso mandato di c8lttu
ra contro ·la guardia g;iu'ra.
ta per omicidio volontario 
premeditato, con:ferma che 
Paolo Fiocco è stato sol
tanto uno strumento in ma
no di altri. Lo sanno b~ 
nissÌlmo i proletari deNa 
Falchera, che nei coxnmen
ti ignoravano del tutto lo 
omicida, per soffermarsi 

invece sulleresponsabiHtà 
della giunta comunale DC 
e delle autorità. 

E' una responsabilità in
na.nz!,tutto morale. « Se ci 
aJVessero dato le case To
nino non sarebbe morto-» 
dicono gli occupanti: la re 
sponsabilità è di chi ha 
strac'CÌatotutti gli accordi 
firmati e, a sette mesi dal~ 
la prima occupazi-one, an
cora non consegna le ca
se promesse, d.i ch.i in que
sti mesi 'ha usato un pu
gno di assegnatari poliziot
ti, ca.raJbinieri, agenti delle 
Polizie private, fascisti 
(,tutti sempre m01to favo
,riti, guarda caso, nelle as
segnazioni di aHog,gi popo
lari), come provocatori, 
come elemento di divisione 
e di minaccia verso gli oc
cupanti e la magg.ioranza 
ai assegnaJtarj che con loro 
·avevano solidarizzato. 

Per questo, innanzitutto, 
noi diciamo fermamente 
che l'assassinio di Tonino 
~ un deUtto politico, che id 
nome di Tonino viene ad 

Tonino ad un comizio sulla casa 

aJg.giungersi alla lunga lista 
di proletari caduti neUa 
lotta per il comunismo. Il 
tentativo d e i giornali, 
i( Unità Il compresa, di far
lo ,passare come un fatto 
« a<poI.itico», un banale e
pisodio di cronaca nera, 
va denunciato con forza. 
l( La Stampa», ohe insiste 
sul tasto della « Ute per 
un ga-rage Il, « L'Unità» che 
c-cmJfeI'lma la ,morte del no
stro compagno in poche 
righe di cronaca cittadina 
e intitOla anonimamente, e 
vel'gognosamente, « Il de
litto della Faldhera. La po
lizi'a escluderebbe n mo
vente ipOlitico n, sono esem
pi di come si sta tentan
do di seppellire, con Toni
no, lo stesso messaggio 
ooe ,la sua morte ha 'lascia
to e ·che i proletari hanno 
subito colto, gr.idando il 
suo nome nel corteo anti
fasc1sta di ieri e stringen
dosi ancora di più attor
no alla lotta per la casa. 

Ma non è solo questo. 
« Lo ha mandato qualcu-

no Il, di'Cono i proletari 
della Falohera pa<l"lando 
dell'assassino. Bisogna che 
si al'rÌ'vi ai mandanti, che 
oltre a lanciare la parola . 
d'ordine dello scioglimento 
di questi corpi arm3lti che 
prosperano e si moltipli
cano in Italia, si spieghi 
se è solo un « caso Il che 
il corpo dei cittadini dello 
ordine mantenga stretti le- . 
gami con la democrazia 
cristiana torinese ,e di 
questi legami, come ab
biamo visto, oggi abbia 
molto bisogno). Voglia
mo sapere se è solo 
un caso, e noi cl'ediamo 
di no, ohe l'ultimo servitzio 
di sOl'Veglianza a1.1a Falche· 
ra ed in strada delle Cac· 
ce O'a1tro f.ronte di lotta 
per 1a casa) sia stato svol
to dai Vigili Urbani marte
dì 15 aprile, Dopo tale da
ta, ,il com'andante del cor
po, dotto GaJ.letta, ex-tenen
te dei Carabinieri, con 1 
quali ha mantenuto ottimi 
rappol'ti (portando nerlo 
sta,ff dirigenziale dei vdgi
li tutti ex CC), ha ricevu
to dal sindaco e dal pre
fetto l'ordine di non preoc
cuparsi più del controUo 
delle case occupate: ci a
vrebbero pensato carabi
nieri e PS. I vigili sì 0C
cupassero di fare piÙ mul
te e della « campagna an
tirumori Il. 

A ohi giova questo delit
to è chiaro. Non ~ certo 
I.m caso, lo ripetiamo anco
ra, che chi aveva sempre 
guidaJto la lotta per la casa 
alla Falchera, venga am
mazzato come un cane qual; 
·che giorno dopo che la lot
ta ha preso nuovo slanc:o 
con due giornate di occu
pazione del Municipio (il 
9 e lO aprile), L'agonizzante 
giunta democristiana non 
ha mantenuto gli impegni 
e non ha nemmeno messo 
in pratica il p.iano program 
matiço della zona ohe pre
vedeva la costruzione dei 
servizi sociali per il quar
tiere parallelamente all'ulti
mazione delle case. Con gli 
ultimi avvenimenti, la DC 
passa la mano, da un laJto, 
alla soluzione di forza, dal
l'altra alla provocazione 
omicida. 

cercava sempre di mette
to due o tre volte a man- re le cose a posto_ LI più 
giare a CaiSa mia - rac- bravo ora è morto, non 
-conta un assegnatario che è più fra di noi. Lo dico
ha solidarizzato con gli oc- no tutti. Tutti gli vole
oupanti - si parlava un vano bene. Quando hanno 
po' di . tutto, si discuteva detto /chJe era morto To
della nostra -lo-tta: -Tonino -~ flino nessuno ci credeva». 
pensava sempre a come '« Grazie a Tonino, mezza 
mettere tutti d'accordo l). Fa,Jchera ·ora è di Lotta 

« Erano sette mesi che Continua», dice un com
lo conoscevamo - raC<lon- pagno. 
tano altri - era bravo. Hanno colpito Tonino 
Chi è che non gli voleva per colpirci tutti. Qual
bene? Chi come un figlio, cuna ha mandato l'assassi
chi come un fratello_ lo no e questo qualcuno deve 
nuando lo vedevo, era co- pagare. « Tonino era un 
me se fosse mio fratello. vero comunista Il dicono 
Faceva: "Teresa, andiamo tutti al'la Falchera_ I comu
già ad occupare il Comu- nisti Io vendicheranno, 

Il consiglio di fabbrica 
di Mirafiori ha portato lo striscione 

sul luogo dove è caduto Tonino 
« Il N AS Fiat Mirafiori 

si unisce al c'ordoglio di 
tutti gli antifascisti tori
nesi per l'assassinio del 
compagno Tonino Micci· 
ché 

Da molto tempo alla 
Falchera le azioni di grup· 
pi fascisti hanno preso di 
mira i militanti e i diri· 
genti del movimento ope
raio politico di sinistra 
e le loro famiglie con ogni 
torma di provocazione. 

Con il compagno ' Micci· 
ché si è arrivato all'assas
sinio e non a caso. Micci
ché si era sempre distinto 
come un militante attivo 
ed impegnato nell'officina 

dove lavorava alla sezione 
meccaniche di Mirafiori 
fino al licenziamento che 
lo aveva colpito due anni 
fa. Ora è caduto per ma
no di un fascista durante 
le giornate in cui la pro
vocazione fascista è nuo
vamente esplosa con inau
dita violenza. Gli ex com
pagni di lavoro e di lotta 
lo vogliono ~icordare riaf
fermando una volta di più 
e con maggior fermezza il 
loro impegno a battersi 
perché il fascismo sia de
finitivamente sconfitto, per
ché l'avanzata del movi
mento operaio ne spazzi 
via gli ultimi residui)l. 

Polizie 
rivalità 

private: 
tra fascisti 

Nell'ultimo anno, fra 
i trecento « cittadini 
dell'ordine Il, che un 
tempo si freggiavano 
di una certa tradizione 
democratica, c'è stato 
un netto spostamento a 
destra con una cinquan- _ 
tina di agenti che si so
no iscritti al MSI. E ' un 
fenomeno che si inqua
dra nella guerra che 
contrappone l e due 
agenzie di polizia pri
vata. La Mondialpol, na
ta da pochi anni con 

l un eccezionale quanto 
sospetto spiegamento di 
mezzi tecnici e finanzia
ri. conta infatti oggi a 
Torino su trecentocin
auanta uomini, armati 
fino ai denti ed equi
paggiati vistosamente 
all'cc amerikana)l, e su 
cinquanta donne, usa
te soprattutto per il 
servizio antifurto in su
permercati come La Ri
nascente. Grazie alla 
sua « efficienza)l la Mon
dialpol sta lentamente 
soppiantando i « Cittadi
ni) nei servizi più lu-

erosi. 
Lo svantaggio dei 

« Cittadini)) non sta so
lo nella totale incapaci
tà del loro dirigente 
Pastorello rispetto ai 
metodi di Calleri, capo 
della M ondialpol, ma 
ànche e soprattutto nel 
tipo di « coperture) di 
cui possono godere, nel 
loro livello di integra
zione con gli ambienti 
fascisti, non importa se 
« neri») o « bianchi l). La 
guerra aperta fra poli
ziotti privati porta co
sì i « Cittadini)) a radi
calizzarsi (di qui la « fa
scistizzazione ») e a ren
dersi sempre più dispo
nibili per qualsiasi ope
razione di potere. E lo 
intreccio fra mafia de
mocristiana, fascisti (il 
caporione missino Mar
tinat ha in corso Fran
cia 17 una agenzia di 
compravendita di case) 
e mafia dell'edilizia è 
appunto una delle mag
gioTi tonti di « commis
sioni)) per i poliziotti 
privati, 
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Torino, 18 aprile. La sede regionale del MSI, il covo da cui 
sono partite tutte le provocazioni antioperaie di questi anni e 
in cui sono state organizzate le trame golpiste, brucia. 

Mercoledì alla caserma Perrucchetti di Milano, durante l'orario di mensa 
i soldati hanno effettuato un minuto di silenzio p·er onorare ,Claudio Vara Ili e 
Giannino Zibecchi caduti assassinati dalla violenza fascista e poliziesca. 

Per tutta la mattinata erano state fatte collette per sottoscrivere a fa· 
vore dei familiari dei due compagni e per comperare fiori. All'una in refet· 
torio, ad un segnale convenuto tutti i soldati presenti, la totalità de'll'orga
nico di caserma, si sono alzati in piedi e ci sono rimasti un minuto in si
lenzio. 

Il colonnello Luigi Colli medaglia, comandante del battaglione trasmissio· 
ni dopo avere inutilmente chiesto cosa stesse succedendo senza ottenere 
risposta perché il minuto non era ancora trascorso ha fatto una adunata. 
Ha chiesto ai soldati il Significato di quella azione. Un compagno ha risposto 
che si trattava di un gesto di protesta per i compagni assassinati. ti colon
nello gli ha preso il nome e ha chiesto chi erano gli organizzatori: 700 
soldati, tutti i presenti, hanno alzato la mano. 

Il giorno stesso durante la libera uscita 150 soldati della Perrucchetti 
sono andati in corteo, da soli, inquadrati in cordoni, in piazza Cavour, sul 
luogo dell'assassinio del compagno Varalli. Dopo avere deposto mazzi di 
fiori e avere sostato cantando bandiera rossa, salutando a pugno chiuso e 
gridando « compagno Varalli sarai vendicato dalla violenza del proletariato" 
si sono allontanati. Un'altra delegaziope di oltre 50 soldati si era recata nel 
frattempo sul luogo in cui è caduto il compagno Zibecchi. 

Brindisi • Gogna, per un fascista e rappresaglia contro 
O.C. (mI) e L.C. 

BRINDISI, 19 - Ieri 
venerdì 18 gli studenti di 
tutte le scuole di Brindisi 
hanno scioperato ed han
no dato vita ad un corteo 
combattivo che al grido 
di « MSI fuorilegge l) ha 
percorso la città e si è 
concluso con un presidio 

/ di massa sotto la sede pro
vinciale del ' MSI. Dopo po
co tempo che il presidio 

SI e sciolto i compagni 
hanno continuato a per· 
correre il corso centrale: 
il fascista Frattini, che 4 
anni fa accoltellò un com
pagno alla schiena , e i! fe
derale Buongiorno hanno 
ricevuto una dura lezione. 

Nel pomeriggio la ri
sposta dei fascisti è scat· 
tata: si sono presentati in 
una trentina nella sede àel-

l'O.C. m-l e l'hanno semi· 
distrutta, poi hanno cero 
cato di assalire la sede di 
Lotta Continua dove vi 
erano 7 compagni. La poli· 
zia ha sfondato la porta 
ed ha portato i compagni 
in questura, mentre i fa' 
-scisti stavano a guardare. 
Dopo poche ore i compa
gni sono stati rilasciati. 
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Martedì 22 aprile tutta l'Italia si ferma in un 
grande sciopero generale contro il fascismo, 

contro la reazione, contro il governo 
---------------------------------------

Dovunque lo sciopero deve essere prolungato a otto ore, dovunque devono 
svolgersi manifestazio·ni centrali. - Si sviluppa un' ~mpia mobilitazione, per la 
grande manifestazione di Milano dove giungeranno delegazioni da tutto il paese 

Martedì 22 aprile tutta /'<Italia si fermerà in una 
grande giornata di mobilitazione operaia e popola
re contro il fascismo, contro la reazione, contro 
la scalata ' della provocazione anti-democratica per
seguita dalla Democrazia Cristiana, dal governo 
e dai suoi sica ri fascisti. La lotta di massa che ha 
visto in piazza in questi giorni gli operai, gli stu
denti, tutti gli antifascisti vivrà con una forza 
moltiplicata nel corso dello sciopero generale che 
si svol'gerà martedì. 

Le centrali sindacali sotto la pressione delle 
masse sono sta{e costrette già in molte città a 
prolungare lo sciopero, che in un primo tempo 
era stato indetto per sole quattro ore, a tutta la 
giornata. E' il caso innanzitutto di Milano. dove 
martedì si svolgerà una grande manifestazione con 
la massiccia partecipazione di operai e studenti 
che verranno da tutta la ILombardia e con la pre' 
senza di delegazioni provenienti da tutte le regio
ni d'Italia. 

Anche a Bologna lo sciopero sarà di otto ore 
e si svolgerà un corteo che si concluderà con 
una 'manifestazione a piazza Maggiore. Dal capo
luogo emiliano partirà una grossa delegazione per 
la manifestazione di Milano. 

Venerdì nel corso della mobilitazione antifa
scista che si è svolta a Napoli, i sindacati sono 
stati costretti ad annunciare il pro lungamento a 
tutta la giornata delilo sciopero generale del 2'2 e 
la convocazione di una manifestazione centrale. 

A Siracusa il coordinamento dei delegati ha 
imposto il prolungamento a otto ore dello sciopero. 

A Torino i cortei operai confluiranno in piazza 
San Carlo dove si svolgerà un comizio. 

In molte alltre città sono previste manifestazioni 
centrali (Genova, Palermo, Firenze, tra le altre) 
mentre grave tè la decisione dei sindacati di convo' 
rare sette manifestazioni separate, zona per zona, 
a Roma. 

Dovunque la mobilitazione proletaria che SI e 
sviluppata in questi giorni, la volontà degli operai 
e degli studenti di battere la reazione, la DC e la 
politica del governo deve imporre, con la più am
pia partecipazione di massa, che lo sciopero sia di 
otto ore per tutti i lavoratori. che vengano convo
cate ovunque manifestazioni centrali, che venga 
assicurata la presenza di delegazioni di tutta Ita-
lia al grande corteo di Milano. Milano, 17 aprile - Davanti alla sede del MSI di via Mancini 

Il Portogallo e la nostra lotta contro la • reazione 
Ne discutono due compagni _del PCI, un operaio dell'Alfasud e alcuni giovani della sezione di Lotta Continua di Ponticelli a Napoli 

Alcuni giorni fa, prima 
dei fatti di Milano e dello 
sviluppo della mobilitazio
ne antifascista in tutta Ita· 
lia, nella sezione di Lotta 
Continua di Ponticelli, un 
quartiere rosso di Napo· 
li, abbiamo discusso del 
POl'togallo, deLle prossi· 
me elezioni in lta.lia, delila 
linea del Pci sUl!. compro
messo storico, con due 
I!ompagni del Pci, con un 
Operaio dell'Aifasud di Lot· 
ta Continua. e con g.1t al· 
tri giovani della sezione. 

Ha iniziato ila ddscussio
ne Ciro, iscritto al Pci da 
trent'anni, da un anno sim. 
pa:tizzante di Lotta Conti· 
nua «( Sono. io! pastore di 
questi giovani)} ci ha det. 
to), operaio in una picco
la fabbrica deIrla zona in· 
dustriale. 
. « Voglio di~e subito che 
IO iII Partito ,comunista non 
lo posso contraddire per· 
ché sono un suo militano 
te da trent'anni; ci sono 
anche persone che fanno 
!)Chifo, come dappertutto, 
ma sono le persone non il 
Pal'tito che ha sempre fato 
to gli interessi dei lavo
ratori. Non siete d'accoro 
do voi? V~liamo parlare 
~el Portoga:llo, bene, anche 
U1 Portogallo :hl Partito co· 
'Illuntsta mi pare che sia 
l'unico che tiene in mano 
la situazione e comunque 
se non ci fosse quegli 8/ltri 
avrebbero già fatto ritor· 
naTe ·Salazar. Hanno mes· 
So fuorilegge la Dc, io peno 
So che hanno fatto bene 
Perché là dietro si erano 
camuffati tutti i golpisti. 
a.nno messo fuorilegge ano 
che un gruppo di sinistra, 
aua televisi.one in una in· 
teI"Vlista, un ammimglio ha 
SPiegato che lo hanno fato 
to perché questo gruppo 
non aveva operai con sé. 
lo non 'So come sia.. Quel· 
lo che so, è che abbiamo 
sentito 'oggi che hanno na
~onallzzato tutto e questo 
lllgnffica che il socialismo 
lo vogliono fare, altrimen· 
ti non prenderebbero que· 
sti provvedimenti: hanno 

·na2ionalizza.to le industrie 
elettri'che, petrolifere, han· 
no spazzato via i monopoli 
e queW che non volevano, 
zac, li arrestavano tutti 
perché le CQ;se devono sta
re nellr, mani degli operai 
e dello stato. 

D.: In questa situazione 
secondo te fanno bene a 
fare le elezioni? 

Ciro: f.anno bene, se no 
-tutti dicono che i comu· 
ni'sti vogliono la dittatura: 
si deve o no lasciare la 
Ubertà a tutti? Certo srulvo 
che ai fascisti e a cm sta 
contro di no,i, quelli scor
nacchiati la libertà non la 
devono mai avere, o la 
vuoi dare anche a loro la 
libertà? Certo Il PPD e i so 
ciallisti io non Ili vedo con 
la alasse operaia. Però non 
deve essere facNe. Ci sono 
Je masse contadine, non si 
può fare -tutto in un mo· 
mento. Quando hanno ten· 
tato il golpe, 1'11 marno, 
se non era per la forza 
del PCP e dei gruppi di mi· 
utari chissà quanto sangue 
si spargeva; invece non se 
ne è sparso per niente e 
quelli hanno perso. 

Ciro: l'ammiraglio che 
ha l'Iilasciato ,l'intervista al
Ila televisione ha detto che 
·il sodalismo in Portogal. 
lo vogliono farlo' come in
tendono loro e guai a chi 
ci mette i piedi, l'Ameri· 
ca o .chiunque altro, loro 
il socia-lismo lo vogliono 
fare per ,la classe operaia_ 

Un giovane compagno 
del Pci: in realtà mi sem
bra che in Portogallo non 
facciano a,ltro che seguire 
ciò che ha detto Marx nel 
Manifesto del Partito co
munista: le fabbriche e Ile 
miniere dievono stare nel· 
-le mani della C'lasse Cile
·raia, è un socia'lismo ben 
fonda.to, non è che se lo 
Inventano loro . 

Un giovane compagno di 
Lotta Continua: secondo 
me non è giusto che in 
Portogallo si facciano le e· 
lezioni: sarebbe giusto in
staurare subito la dittatu-

·ra del proletariato. Ma H 
Ppd e il Ps ci stanno e 
anche la bor.ghesia ci sta 
ancora e in queste situa
zioni come si fa? 

Compagno del Pci: io 
·penso che in Portogallo il 
-problema della dittatura 
nel proletariato se lo stan
no già ponendo nei fatti e 
che se lo porranno anche 
dopo le elezioni, ma se lo 
stanno ponendo in un mo
do diverso da come è av
venuto in Russia che non 
fa al caso della olasse ope
raia e delle masse. 

Ciro: voglio t~nare in 
ItaUa per dire una cosa: 
quando facevamo gli scio· 
peri nel '48 o negli anni 
'50 non c'era questa gran
de fona sindacale di oggi, 
la classe operaia non era 
così compatta, eppure 
scendevamo in piazza e di 
mazzate ne prendevamo 
tante: 8 morti a Mode
na, Portella delle Ginestre 
in Sicilia, ma il Pci anda
va sempre avanti. Ora, ne· 
gli anni '60 abbiamo visto 
che siamo i più forti, tan
te altre categorie si sono 
mobilitate, gli ospedalieri, 
gli impiegati, e ,chi li aveva 
mai visti questi in piaz
za? Eppure oggi quando si 
fa sciopero sono tutti con
tro il governo e pare che 
in quel momento a Fan
fani e a tutti i suoi se lo 
vogliono mangiare. 

Eppure la Dc di voti an
che se di meno, ne prende 
ancora. Ora noi dobbiamo 
vincgre anche le elezioni, 
poi si vedrà. 

Compagno del Pci: tan
te di queste categorie, co· 
me 'Ì medici o i magist ra· 
ti, fanno gli SCIoperi con 
dei sindacati aut onomi e 
quando hanno ottenuto 
quello che vogliono smet
-tono e s e ne fI"egano di 
tut ti gli altri. Sono cor
porativi. 

Enzo dell'Alfasud: m a in 
PortogaJllo la classe ope
raIa, le masse, i soldat I 
hanno già preso l'egemo
nia su tut to, scavalcando 
tutti, non C0me ,in Italia 

dove questo non è ancora 
possibile. Perciò io non 
sono d'accordo sul fatto 
che è bene a fare le eleo 
zioni in Portogallo perché 
penso che con ,le elezioni 
di processo della ri volu· 
zione può essere deviato 
dagli obiettivi che hanno 
·le masse. Ora dI Consigliio 
della rivoluzione si è pre· 
so tutti i ,poteri e si è 
dato un certo periodo di 
tempo per -fare il sociaLi
smo e questi poteri li de
ve mantenere. 

Ciro: pier dare questi giu
dizi bisognerebbe saperne 
molto di più sul Porto· 
gallo, chi dice una cosa 
chi ne dice un'altra, c'è 
un po' di confusione. 

D.: Proviamo a immagi. 
narci che cosa succede
rebbe in Italia in una si· 
mne situazione di disgre
gazione del potere dello 
stato col Pci al governo. 

Compagno del Pci: io 
penso che succederebbero 
cose mai viste. 

Enzo dell'Alfasud: io non 
sono ottimista oome te; il 
problema del Pci al gover
no ce lo poniamo nO! ma 
!>9 lo pone anche la de
stra e loro hanno le for
ze al'IIlate, può succedere 
anche un colpo di stato. 

Ciro: e come lo fanno 
un coLpo di stato in Ita
lia? 

Sul compromesso stori
co quelli lo sai perché tre
mano? Quando hanno at
tentato a Togliatti, voi non 
c 'eravate, e noi siamo sce
si in piazza con i ~rri e i 
bastonL e abblamo occupa· 
to l'Italia, molti dicevano 
che non si doveva fare, 
eppure lo abbiamo fatto 
110 s tesso, democratica
mente , e da allora il Pci 
è sempre cresciuto. lo pen
so che per buttar giù ·la 
Demo'crazia Cristiana non 
c'è bisogno di fare la ri· 
volu2lione subito, anche de
mocraticamente, oramai la 
Dc se ne va in terra, se 
ne va in minoranza soprat· 
tutto se i scoialisti in Ita-

. ha facessero i socialisti 
e non gli venisse tn meno 
te di fare come Soares IÌD 
PortogaHo. 

Enzo: NeNe fabbriche l' 
autonomia operaia 'Cresce 
e anche ~l PCl è una forza 
determinante e da qni na· 
scono delle contraddizio
ni e degli scontri forti su 
tutte le questioni che aiuta 
a crescere ancora di più 
l'autonomia operaia. Ma se 
il PCI e la DC vanno al 
potere insieme non dob· 
·biamo aspettarci niente da 
loro perché una volta là 
se non è per noi, loro 
,fanno quello che vogliono. 

Ciro: ma se anche Pa
jetta, che per me, magari 
non per te, ma per me è 
quemo che è, uno che ha 
combattuto il fascismo, lo 
ha dètto aUa DC in un di
battito televisivo: non vi 
illudete noi non vogliamo 
le vostre sed:ie, noi stiamo 
con i lavoratori, se voles
simo solo le vostre sedie 
.già le avremmo. 

Enzo: e !lil1ora io tl po· 
to 'l'esempio di Lama che 
ha detto chiaro che in una 
fabbrica quando 20 operai 
fanno sciopero per dei lo
ro obiettivi, ma mettono 
in discussione il lavoro de
gli altri, questo è sciopero 
selvaggio e non va fatto. 
E' giusto questo? Oppure 
ti porto l'esempio di que· 
sti giorni, -della lotta deglI 
stagna tori all 'Arlfasud che 
hanno dimostrato di ave
re fino a1l'87% di piombo 
nel sangue e col piombo 
si muore. Bene proprio 
stamattina ~onte, dell'ese
cutivo e del PCI, è venu
to in assemblea a dire 
che la lotta degli stagna
tori mette in periCOlO il 
posto di lavoro di altri 
5.000 operai. Ti pare giu· 
sto anche questo? 

Ciro: io penso che co
munque sia se il PCI va 
al governo deve fare il 
programma dei lavoratori 
e allora ·la DC che fa, dlm · 
mi ch~ fa? 

Enzo: finora iiI PCI le 
lotte operaie le ha sven-

dute e questo non mi pia
ce, non ha fatto il no· 
stro prograrntna. E' vero 
che rtof dobbiamo sconfig· 
gere la Democrazia Cri· 
stiana, per questo diamo 
il voto al PCI, però ricor· 
diamoci che la DC va mago 
giormente in crisi quando 
si aumentano le contrad
dizioni tra la classe ope· 
raia e la borghesia. E' ,in 
questo contesto che il PCI 
deve prendere una posi
zione, deve scegliere, ma 
ma qUimdo lo farà, dopo 
il compromesso storico? 
Cosa aspetta? 

Ciro: con il compromes· 
so storico la DC andrà a 
terra .perché si dovranno 
fare tutte le riforme che 
vogliono i lavoratori, la 
riforma agrar:ia, Ile nazio
nalizzazioni, ecc. Il PCI 
non è mica Berlinguer, lui 
è il seg,retario, ma dietro 
ce ne sono tanti e non so
no mica tutti fessi. 

Enzo: se il PCP in Porto
gallo ha fatto tutto quel
lo che ha fatto è solo per
ché dietro ci stavano le 
masse popolari, ci stava 
l'autonomia operaia forte, 
ci stava l'esercito con gli 
operai. E' proprio cosÌ. 

Ciro: lo invece ti dico 
che è anche 8Jl contrario: 
·la classe operaia si I1infor
za, tiene le spalle ben più 
sicure se il PCI è al go· 
verno. 

Compagno del PCI : Il 
Portogallo ci ha insegnato 
anche che i nostri slogans 
contro la NATO in Italia 
non erano una cosa vana. 
Oggi se si dovesse aprire 
un processo rivoluzionario 
in Italia siamo pieni di 
americani. Poi ci ha inse· 
gnato cbe dobbiamo avere 
le forze Armate dalla no
stra parte. Basta per que· 
s to il lavoro che fa Lotta 
Continua con i soldati? 

Ciro: i soldati sono figli 
di proletari; se succedes
se qualcosa non credo che 
sarebbero contro di noi ; 
mio nipote è comunista 
eppure sta facendo l'uffi
ciale, loro non lo sanno 

che è comunista. Quanti 
ce ne saranno come lui? 
E quanta gente scendereb
be in piazza? 

Compagno del PCI: ma 
si troverebbero i carri ar
mati che sparano in 
piazza. 

Ciro: perché quando c'è 
stato l'attentato a Togliat
ti la polizia dov'era? Se i 
carri armati non sono 
usciti è perché c'erano 
tutte le città occupate, tut· 
ta l'Emilia, Genova, 'Firen
ze, Livorno e anche a Na
poli ai fascisti li abbia· 
mo scassati. lo mi ricordo 
come siamo usciti dagli 
stabilimenti. Figurati ades
so, se uscissero i carri ar
mati che cosa succede
rebbe. 

EnzQ: usciamo tutti di 
nuovo! 

Ciro: e lO uscirei prima 
di te con tutto che tengo 
settant'anni; anche allora, 
io ero giovane e sono usci
ti i vecchi prima di me. E 
comunque se la Democra 
zia Cristiana non vuole fa
re le cose come diciamo 
noi e magnamme e' rec
chie, democraticamente, e 
magnamme e' recchie. Ma 
prima bisogna fare le eleo 
zioni: se le vinciamo gli 
americani che fanno, ci 
vengono a bombardare? 
Guarda che bella figura 
che hanno fatto in Viet
nam gli americani. Fareb' 
bero la stessa fine. 

Compagno del PCl: il 
problema delle Forze Ar' 
mate è il più importante. 
In Cile ci sono riusciti a 
fare il colpo di stato e a 
schiaCCIare gli operai. 

Ciro: là sono stati gli 
americani cornuti che SI 
sono approfittati che il èi
le era troppo Isolato e 
avevano l'appoggio della 
Democrazia Cristiana che 
organizzava quegli sciope· 
ri dei trasportatori; hanno 
perso perché alla Demo
crazia Cristiana non gli 
hanno magnato e' recchie 
abbastanza in fretta. 

Montanelli 
e gli operai 

Abbiamo dato ieri la 
cronaca della mobilita.
zione operaia di merco
ledì sera e giovedì mat
tina. alla SAM'E, come 
g.li operai della tipogra
fia abbiano fraternizza· 
to con i compagni pro
venienti dal .presidio di 
piazza Ca'Vour, li aibbia
ma [atti pal'lare neIla. 
loro assemblea in fab-

_ - 0rica, abbiamo poi jm. 
posto la pubblicazione 
del proprio comunicato, 
la riduzione da 200.000 a 
40.000 copie del fogliac· 
cio di Montanell.d, la di· 
struzione delle 25.000 co· 
pie g.ià stampaJte senza 
il comunicato dell'as
semblea operaia. Come 
lo stesso sia stato fa.tto 
11 mattino dopo per il 
giornale parafascista La 
Notte. Nello stesso mo· 
mento il cdIf e di comita
to di redazione dei gior· 
nalisti del Corriere, che 
avevano vtsto i carabi· 
nien spara.re e raccolto 
i bossoli per darli al 
magistrato, dmponevano 
ohe fosse pulfulicato in 
prima pagina la foto di 
un cambiniere in boro 
ghese che spara col mi 
tra. 

Alla SAME la mobili
tazione degli operai in· 
tanto continua. Ieri for 
zando l'indicazione sin
dacale di un'ora di as· 
semblea, quando la piaz
za Cavour si è ancora 
riempita di cortei, gli 
operai sono tutti usciti. 
ancora accoMti dagli ap. 
plausi. 

Ieri però il Giorna,le 
di ~ontanelli esce con 
un incredibile comuni· 
oato « degli operai e dei 
giornalisti», prontamen
te ripr.eso in tutti i bol
lettini radio e TV, in 
cui si denunciano « gli 
episodi di intimidazione 
concretatasi nella ;irru
zione dello stabilimen· 
to tLpogr3lfico SAME e 
nel tentativo -- purtrop
po ri'l1SCito -- di imo 
pedire ,la diffusione del 
Giorna;le Nuovo», e si 
r.ibadisce « la ferma op· 
posizione contro ogni 
attent.ato alla libertà di 
stampa ». Nell'ar·ticolo 
di fondo poi, il blocco 
del Giornale viene at
tribuito « ai dimostran
tI deH'ex~asinistra». 

E' successo che ieri 
sera i redattori del Gior· 
naàe e della Notte han· 
no stilato questo testo 
vel'gognoso successÌIVa
mente sottoscntto ano 
ohe dai redattori della 
Gazzetta dello Spol't e 
deU'A'VantH, e poi da 
alcuni esponenti del cdf, 
senza convocare l'assem
b~ea e mentre la mag
glOranza dei delegati, 
che erano stati alla te
sta della mobilitazione, 

dopo 36 ore di perma
nenza ininterrotta in 
fabbrica, si erano prese 
alcune ore di riposo. 

Da una parte quindi 
l'assemblea operaia, ohe 
disoute, anche accesa· 
mente, fraJternizza e ap
plaude gli studenti an
Ufascisti; che decide di 
ridurre dei quattro quin
ti la tiratura del Gior· 
naIe, ohe insomma sa 
scegliere Iucidamente 
tra nemici e allelliti di 
classe; dall'a,ltra alcuni 
individui che nottetem· 
po e furtiJvamente si 
mettono d'accordo con 
i peggiori arnesi della 
destra reazionlliria e !fa
scista con la benedizio· 
ne della sinistra gover
nativa. 

In nome così di un 
principio astratto, « la 
libertà. di stampa l), que' 
sti individui scelgonb 
invece del controllo 
operaio sulla stampa 
dei padroni, la libertà 
dei padroni contro gli 
operai, la libertà cioè 
di assimilare la violen' 
za fascista organizzata 
dai padroni con la rab' 
bia e la dura risposta 
degli antifascisti, la li· 
bertà di gridare contro 
la -violenza degli op
pressi per legittimare la 
violenza degli oppresso
ri, la libertà per inten
derei di Montanelli, vec
chio apologeta di Mus' 
solini, che oggi stesso 
ne approfitta per grida' 
re all'abdicazione dei 
pubblici poteri, per 
chiedere l'instaurazione 
dello stato di polizia, di 
nuove leggi liberticide, 
e tessere gli elogi della 
abnegazione dei carabi· 
nierl. 

Che poi siano stati gli 
operai riuniti in assem
blea a bloccare la pro
duzione del Giornale, 
come hanno tenuto a 
oreClsare essi steSSI nel 
loro comunicato, sia gli 
estensori di questo co
municato falso e vergo' 
gnoso sia Montanelli 
preferiscono dimenti
carlo, senza manco ac
corgersi che lo stesso 
Giornale, mentre pub
blica il falso in prima 
pagina, pubblica in cro
naca mIlanese il comu
nicato autentIco degli 
operai in cui « come 
prima risposta al tono 
mistificatorio di certa 
stampa si è deciso di 
bloccare il Giornale 
Nuovo con la sua cro
naca tendenziosa sul
l'assassinio fascista II 
Montanelli, se non altro 
mente meno bene degli 
altri, ammettendo di 
non capire « a quale 
titolo gli stessi assali
tori cui tipografi si era
no animosamente oppo
stl» erano giù riuniti 
con gli operai. 



4 - LOTTA CONTINUA 

A trent'anni dal 25 aprile 

Come · avvenne il disarmo 
dei partigiani 

« I nostri g.loriosi reparti si sciolgono; i nostri Comandi spariscono. Laggiù nelle no
stre valli abbiamo combattuto e sofferto non per vedere quello che oggi ci è offerto 
agli occhi. Abbiamo lottato, abbiamo stretto i denti, siamo caduti, perché il popolo 
potesse riacquistare i propri diritti, perché venisse fatta l'epurazione, perché venis
sero spog I iati i ricchi, profittatori dei' poveri )} 

• 

alla popolazione della Valle Gesso 
l 

(Comuni di Valdieri • EntrsQue • Roccavione) 
7 Giugno 19415. 

Valligiani! Oggi I nostri gloriosi reparti si scloillono; I nostri Comandi spariscono . . 
Laggiù nelle nostre valli, sulle nostre montagne, nelle balte e nelle cascine, nelle tane 

e nelle stalle, abbiamo combattuto, e sofferto non per vedere ~uello che oggi ci è offerto 
agli occhi. 

Abbiamo lottato, abbiamo stretto i denti, siamo caduti, perchè il popolo potesse riacquistare 
i proprii diritti, perchè venisse fatta l'epur:azione, perchè ven'issero spogliati i ricchi, profit
tatori dei poveri. 

Ed invece ai posti di comando siedono sempre i fascisti di ieri e di oggi; i ricchi di 
guerrà contlnuan~ ad aumentare il capitale; I funzionari zelanti del fasciamo appe!ltano con 
la burocrazia e l'Ignoranza Ill~ uffici pubbliéi. 

Quante delusioni, o compallnl di Idta! 
CI era stata promessa la libertà. Ci era stato garantito In Italla - un nuovo Iistema 

governativo. Non vQlevamo altro, noi Partigiani, figli del popolo, che abbiamo combattuto 
lenza volere stipendi e ricompense, rifiutando negli eeteolancl I milioni degli Alleati. 

Valligiani! Ora possiamo dirlo: 'si è cercato l'Inc1dente con I Partigiani. Si è ,desiderato 
che qualche Comando Partigiano reagisse, pèr accusarci , di essere squadrist~ e provocatori. 
Noi, senza pane e senza Impiego, umiliati e delusi, abbiamo stretto i denti, abbiamo taCiuto 
e pazientato. Abbiamo pazientato anche se le nostre armi, conquistate col sangue, sono state 
passate al cara~inieri, che la lotta contro i fascisti e I tedeschi hanno fatto in pantofole, quando 
nOI. affiancavano le Brigate Nere di Pavolini. Pazientiamo ancora, quando, vediamo passare 
,agA ed Insolenti .come se dal '40 in poi nulla fosse accaduto, gli Impettlt! ufficialetti in rigidi 
stivali e frustino, che la guerra non hanno fatto, ma sono i figli dei ricchi sfondati, dei gene
raloni e gerarchi fascisti. 

Molti -di voi hanno i figli lontani O dispersi, le case bruciate dal tedesco, i beni distrutti 
nella lotta; e la fame minaccia le vostre famiglie. Ma chi è causa di tutti i vostri ,dolori rimane 
indisturbato e gode i frutti delle malefatte. 

Noi Partigiani vi ricorderemo sempre. Non dimenticheremo chi ci ha aiutato ~famandoci, 
nascondendo i nostri feriti, seppellendo i nostri: Morti, affrontando con 1)01 i terrori del 
rastrellamento. 

In questo saluto diciamo ai fratelli di lotta e .di sofferenze che noi Partigiani non molliamo; 
che, se ci sarà ancora da combattert= per la causa del popolo, ritorneremo nelle nostre vallate, 
vecchie di battaglie e di gloria, a riprendere la lotta benedetta. 

Il manifesto è del 7 giugno del 
1945. Dall'amarezza e dalle recrimi
nazioni delle sue affermazioni tra
spare netta la sensazione di una 
sconfitta già consumata. Sono i gior-

I PARTIGIANI DELLA VALLE GESSO 

ni decisivi per la trattativa governa· 
tiva che porterà alla formazione del 
governo Parri. Sul piano istituzionale, 
a poco più di un mese dalla vittorio
sa insurrezione del 25 aprile, la Re-

sistenza si appresta a conseguire il 
suo più clamoroso ed effimero ' suc
cesso. Capo del governo è addirittu
ra « Maurizio ", quasi un simbolo par
tigiano. Ed è il momento cruciale del- . 

la rinuncia della Resistenza a prose
guire nella ricerca di un suo assetto 
istituzionale autonomo, del suo inse
rimento in uno stato di cui non si 
contesta la continuità politica e isti
tuzionale, di cui si dà per scontata 
un'oggettiva « neutralità ". Non si toc
ca lo stato e non si toccano i suoi 
apparati repressivi; si rinuncia ad 
ogni caratterizzazione autonoma dei 
CLN e si rinuncia a priori a legare 
l'affermazione di questa autonomia 
alla forza armata delle formazioni par
tigiane. Lo stesso Longo riteneva il 
disarmo necessario « perché non c'è 
nessuna ragione che formazioni non 
inquadrate ' nell'organismo regolare 
dello stato cioè nell'esercito, nella 
polizip, ecc, restino in armi ». 

La resistenza partigiana all'ordine 
di smobilitazione e di consegna delle 
armi fu affidata alla pratica sponta
nea del movimento. Non fu ' in gra
do di suggerire alternative ma si 
legò ad alcuni episodi di tipo insur
rezionale che ' finirono col « brucia
re» le potenzialità residue che la 
spontaneità e l'autonomia delle mas
se popolari aveva accumulate nel vi
vo dei venti mesi di lotta armata. In 
quello stesso giu-gno del'45 dalle pri
gioni di Ferrara e Modena furono pre
levati ed uccisi oltre 30 ufficiali fa
scisti. L'impotenza dell'epurazione uf
ficiale, l'aperta connivenza con gli ex
fascisti delle autorità alleate, la sen
sazione che tutto tornava come pri
ma, esasperarono i' compagni che ri
corsero all'unica soluzione suggeri
tagli dalla loro spontanea volontà di 
lotta: farsi giustizia da soli. Il 7 lu
glio furono assalite le carceri di 
Schio e furono giustiziati una cin
quantina di fascisti. Erano le prime 
avvisaglie di quel movimento che 
nell'estate del '46 vedrà tornare in 
montagna partigiani nel biellese, nel 
Monferrato, in Lombardia, nei centri 
dove più viva era · stata la lotta ar
mata. Il « ritorno in montagna» del 
'46, nella disperata assenza di alter
native politiche, fu veram~nte la fi
ne della Resistenza armata. La di
chiarazione programmati ca del govér
no Parri, il governo dei 'partigiani, 
approvato il 26 giugno 19745, afferma
va «... il governo si ritiene in di
ritto di esigere ed all'occorrenza im
porre la fine di ogni superstite ille
galismo ed il disarmo di tutti i citta
dini ~. 

Un . documento inedito · della 
Allied Militarv ' Gouernment 

sulla consegna 
delle armi partigiane 

Gli eserciti di occupa· 
zione anglo·americana si 
posero come compito imo 
mediato all'indomani del
la resa delle armate te
desche, il disarmo delle 
formazioni partigiane. Il 
disarmo doveva infatti es
sere eseguito sotto la re
sponsabilità dell\AMG -
Allied Military Govern· 
ment - che aveva prepa· 
rato un'accurata coreogra· 
fia, da film western, sug
gerendo di eseguirlo me· 
diante sfilate e parate al 
termine delle quali i par· 
tigiani avrebbero conse· 
gnate le armi, ricevendo 
in cambio il « certicato 
Alexander », quell'attesta
to che permetteva di rice' 
vere il misero premio di 
(( solidarietà nazionale », 
che fu tutto quello che 

#.l'PEIIDIX "O· 

i partigiani ebbero dal go· 
verno: L. 1.000 per gli 
smobilitati in genere, Lire 
5.000 a quelli con almeno 
tre mesi di servizio nelle 
formazioni armate, Lire 
10.000 ai feriti, L_ 20.000 
alle famiglie. 

Il documento alleato di 
Torino si sofferma con par· 
ticolare compiacimento ad 
enumerare .tutte le armi 
che erano state consegna· 
te. In realtà la mancata 
consegna delle armi, spe
cialmente di quelle indivi· 
duali, fu una delle forme 
più diffuse in cui si ma· 
nifestò la resistenza par· 
tigiana alla smobilitazione. 
Le fonti alleate stesse stio 
mavano che soltanto il 60 
per cento dell'enorme n:u
mero di armi in circola· 

zione era stato consegna· 
to. Tra queste là maggior 
parte era costituita da 
armi pesanti difficilmente 
occultabili. Le altre furo' 
no conservate e sotterra' 
te. Avrebbero dovuto ser' 
vire al ~(momento buo· 
no». Saltarono fuori il 14 
luglio del 1948, nei giorni 
dell'attentato a Togliatti, 
per essere requisite dalla 
polizia di Scelba negli an° 
ni della caccia alle stre' 
ghe democristiana. Una 
esperienza storica legata 
indissolubilmente alla pra' 
tica insurrezionalista; « co· 
strinse» la classe operaia 
italiana a rinunciare al SUQ 

potenziale militare, negan° 
dole una prospettiva poli· 
tica di continuità con le 
prove sostenute nei mesi 
della guerriglia partigiana. 

IlACHIlIE 1Ia.lline RI7LBI lTERI! ."fI- LAIICIA 
VIl:CO:S TAllKS OUIfS a:lRTAB OUIIS OtJD I IlUS- I ~ 1l'I31'01.s BOlIDE 

CltJIIS 
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AL S3SANllRIA l 18 19 

AO STA --- ,26 52 

AS S'I 2 Il 27 

CU IlEO ---- ~2 91 

NOV A~ --- l 8 

1'0 .. -IHO 1 12 52 

VElI C:;LLI ' ) Il 22 
- --__ o 

roTALS 7 l~l 271 

Quartieri generali della 
regione Piemonte 
Governo Militare Al· 
leato . APO 394. 

Ufficio dell'addetto ai 
patrioti· Ref. PP/PA 

Soggetto: R a p p o r t o 
mensile: periodo 1 lu
glio . 31 luglio 1945. 
Alla Commissione al-

leata - Sezioni patrioti 
. Roma. 

1) Chiusura dei Ceno 
tri - Tutti i Centri nel· 
la regione Piemonte so
no stati chiusi dal 15 
-luglio 1945 e il persona
le italiano, come il Co· 
mandante del Centro, i 
cuochi, gli addetti al1e 
lavanderie e alle puli· 
zie, ecc., sono stati li
quidati. 

2) Un Decreto emana· 
to dal Governo italiano 
D.L.L. n. 224 del 5 a
prile 1945 (G.U. 61) in 
connessione all'organiz· 
zazione e alle funzioni 
dell' ANPI è stato so· 
speso su ordine n. 135/ 
PAT, in data 21 luglio 
1945, del Q.G. Commis· 
sione Alleata, Sezione 
patrioti, che stabilisce 
che nessuna ulteriore i· 
niziativa deve essere 

. presa in connessione al
l'Anpi fino a ulterIori 
istruzioni da Roma. Co· 
pie del Decreto DLL 
n. 224 e dell'ordine n. 
135/PAT., sono incluse 
per pronto riferimento. 

3) Nel periodo consi· 
derato sono stati rila
sciati n. 9.330 Certificati 
Alexander e pagati al· 

H. L. ~'lS II:tmA 

33 119. 4000 Il '16 , 1e 

47 n6 5161 .15,1 87 4 '9 

81 201 4063 )33 Il 23 1S 

l17 957 1472 60 IOS 12 IO 

37 100 ;;837 2GO 20 -- , 
235 317 6886 32~ 82 32 49 

II 1:;0 2170 301 38 II 17 

781 2100 371g~ 1711 1121 107 153 

trettanti premi a ex· 
partigiani, come risulta 
nell'appendice A. 

4) Il numero appros· 
simativo degli ex·parti· 
giani ancora degenti in 
ospedali delle diverse 
Province del Piemonte 
è indicato nell'a,ppendi· 
ce B. 

5) Di tanto in tanto 
riceviamo notizia di aro 
mi che sono state na
scoste o non consegna· 
te -entro la data fissata 
del 7 giugno 1945. 

6) Le notizie ricevute 
sono trasmesse ai Ser· 
vizi di sicurez71a che in 
congiunzione con le Au· 
torità militari prendono 
misure per raccogUere 
le armi e passarle ai 
centri autorizzati come 
l'Arsenale di Torino do
ve le armi sono prele· 
vate dalle unità militari 
competenti. I Carabinie
ri hanno ricevuto un 
considerevole numero 
di armi. 

L'elenco di tali armi 
è indicato nell'appendi
ce C per categoria. 

6) Gli IMPR cpntinua
no a funzionare nelle 
diverse Province e ari· 
lasciare l Certificati A· 
lexander e pagare i pre· 
mi ai Partigiani ricono· 
sciuti dopo vaglio; si 
pagano anche L. 50 al 
giorno agli ex partigiani 
degenti in ospedale che 
hanno ricevuto i premi 
e i Certificati Alexan· 
der. Ai parenti dei Par· 

tigiani rimasti u.ccisi in 
combattimento o dece· 
duti successivamente 
per ferite riportate o 
per malattie ~ntratte 
in servizio sono ~ilascia. 
ti, dopo indagine suna 
loro identità, i pJ:emi e 
i certificati loro d~vuti. 

7) Mentre i pa\rioti 
erano molto fieri d..\ es
sere stati parti~ni, 
molti sono oggi quasi 
vergognosi di essere 
partigiani per il fatto 
che bande di teppisti e 
altri individui che non 
hanno fatto altro che 
derubare la gente, han· 
no compiuto e stanno 
ancora compiendo atti
di ruberia e intimida· 
zione nel nome dei par· 
tigiani. Informazioni, ri
cevute da ex-partigiani, 
di bande che operano in 
blocchi stradali e furti 
di macchine sono tra· 
smesse ai Servizi di si. 
curezza per le misure 
opportune. 

8) Quando saranno ri· 
cevute da Roma istru
zioni su quale organiz
zazione si occuperà di 
assistere gli ex-partigia
ni a trovare lavoro, e 
di pagare le pensioni ai 
partigiani che ne hanno 
diritto e di ottenere 
rimborsi dall'esercito, 
questa sezione patrioti 
assisterà tale organizza· 
zione sotto la, direzione 
delle IMPR dislocate 
nelle Province. 

L.E. Vining, T. Col. 
Ufficio regionale patrioti 
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La discussione· sul Portogallo: \. 

DA SETTIMANE AGGRESSIONI E ASSASSINII CONTRO I 
PROLETARI NERI 

Boston, USA: un intervento del compagno Terracini nella "battaglia dei pulman" 
le basi del razzismo e l'as
senza di una vera sinistra 

11 compagno Terracini ha accettato di motivare 
la propria posizione sul Portogallo sul nostro gior
nale, cosa di cui lo ringraziamo come contributo, 
certamente divergente dalfe nostre posizioni, alla 
discus'sione sul processo portoghese e sull'atteg
giamento da tenere verso di esso. 

ili rovesciamento della 
dittatura nel Portogallo, 
qualunque ne f.osse stata 
la genesi, non poteva che 
iscriversi all'attivo del 
grande moto storico della 
liberazione civile, politica 
e sociabe in atto in tutto 
il mondo ed in particola· 
re nell'Europa occidentale. 
In quanto ai successivi 
suoi sviluppi per compren· 
derli e darne giudizio oc
corre considerarli nel lo
ro proprio contesto nazio
nale che è caratterizzato 
daJJla presenza di determi· 
nate forze e dal loro schie
ra.mento in confronto ai 
precisi problemi che loro 
si propongono e che esse 
vogliono in vario modo ri
solvere. Ciò naturalmente 
non vuoi dire che nel giu
dicare gùi avvenimenti del 
Portogallo si possa trascu
rare il oondizionamento 
che sempre maggiormente 
nell'odierna congiuntura 
storica mondiale gli avve
nimenti dei vari paesi eser
citano reciprocamente fra 
di loro. A questa stregua 
i fatti del Portogallo cosl 
come non possono trascen
dere, quanto meno nelle 
iniziative e nelle scellte di 
coloro che a vario titolo 
vi primeggiano, dalla situa· 
~ione internazionale, eser
citano indubbiamente la 
più varia inf<luenza su tut
ti i movimenti politici del
l'Europa occidentale. E qui 
credo di poter dire che vi 
operano in senso stimo
lante e ·progressi-vo sebbe· 
ne in pr.oposito e di fron
te a smgoli fatti e nei con
fronti della Enea generale 
strategica l'opinione delle 
vaI1ie componenti 00110 
sohieramento di sinistra 
non coincidono e a volte 
nzi addirittura diveLga
no. Così ad esempio per 
la esclusione da11e elezio
ni per quell'Assemblea co
stituentle di uno dei par
titi che si inbit01ano alla 
Dc a causa della asserita 

sua compromiss.ione del 
fatHito tentativo di Golpe 
del Gen. Spinola, nonché. 
di due gruppi della estre
ma sinistra per mo:tJivi 
molto glenericamente indi· 
cati. Si tratta di misure 
che sono incompatibili col 
carattere democratico del 
rivolgimento portoghese 
quale dichiarato -dai suoi 
stessi promotori e accol· 
to e sostenuto daHa gran
de maggioramza deLla popo· 
lazione. Infatti, per quan
to si riferisce al Partito 
intito·lato aHa Democrazia 
Cristiana, .la partecipazio
ne alla cospirazione golpi' 
sta di alouni dei suoi mag
giori dirigenti non poteva- ' 
compor·tare di iper sé la 
corresponsabiUtà di tutti i 
suoi militanti e tanto me· 
no dei suoi potenziali e
·lettori che per intanto 
.non hanno ancora un vol
to e un nome, né mai po
tranno averlo proprio in 
conseguenza della misura 
in causa. Oiò nega e rin
nega non soltanto una e
lementare norma di dirit
to i.n sede di giustizia pe· 
nale che vuole che ognu
na T1isponda delle proprie 
azioni . e non delle azioni 
altrui, ma ad un principio 

. di civiltà -la cui conquista 
costò aJl1e masse popolari 
di tutti i paesi lotte du
r.issime senza fine. 

D'altronde le misure ·a
dottate dal Consiglio rivo
luzionario in Portogallo 
impedì·ranno di ottene·re 
dalle !elezioni quella rap
presentazione degùi schie· 
ramenti politici reali del 
paese che un voto libero 
reso in una situazione di 
largo controllo di massa 
non può tn definitiva non 
dare. E dò ostacolerà alle 
stesse forze rivoluzionarie 
che hanno -la direzione del
lo stato di definire adegua
tamente il loro program
ma di azione e -la relativa 
strategia a meno che esse 
non intendano ridurre qUJe
st'ultima all'impiego esc-lu· 

sivo deJl.a forza. A questo 
proposito la natura stes
sa della rivolumone porto· 
ghese compiuta manu mili· 
tari, non può non soMe· 
citare tU1l approfondito ri· 
pensamento. Infatti se può 
riconoscersi un ruolo de
terminante alle forze ar
mate nella rottura con il 
passato e nel.1'·avvio di pro
fondi mutamenti del siste· 
ma economico e sociale in 
atto nei paesi emergenti 
(nei quali mentre 1e gran
di masse popolari non 
hanno ancora potuto né or· 

Milano_ Og.gi .raccolta di 
firme (dane 9,30 alle U) 
'all'ospedale Maggiore e al
-la -Bicocca; (dalle 11 alle 
13) in piazZa Greco e p.zza 
BeHoveso (Niguarda). 

Vignate (Milano) : oggi 
mostra antifascista in p.zza 
della Ohies-a e raccolta di 
d'irme dalle lO in poi presso 
i-l muniC:pio. Aderiscono i 
odd' Bitumoil e F1MC, il Co
mitato inq-uilini di via Pa
via, il Colletttvo lavoratori
studenti. 

Torino: oggi dalle ore 
15,30 presidio antifascista 
indetto dal comitato pro
motore di Bar.riera di Mi
·lano, a laI1go Spontini. 

Cagliano e Isera (Tren· 
to): oggi assemblea·dibatti
to. 

Gradisca ( Gorizia): og'gi 
alle ore 15 in piazza Unità 
marufestazione promossa 
dal comitato promotore 
prov.inciale. Parlerà il com
pagno partigiano Lino Ar-

Le ultime adesioni 
alla manifestazione del 19 

Questo è l'elenco delle adesion'i 
ore prima della manifestazione 

pervenute nelle ultime 

Questo è l'elenco delle 
Illtime adesioni pervenute 
aelle ultime ore prima del
la manifestazione. 

Cristiani per il sociali
smo, Organizzazione Co· 
munista marnsta-Ieninista, 
cdf Beka di Treviglio 
(Bergamo), cdf Ra.ndoni di 
Treviglio (Bergamo) cdf 
Upim Sma di Treviglio 
(Bergamo), cdf Ronco di 
Como, Cdf Officine Lenzi 
di Trento,cdf Officine 
Brennero di Trento, cdf 
Romeo Rega di Roma, cdf 
Volani di Rovereto, cdf 
Campomarzio di Rovereto, 
cdf Alpe di Rovereto, ' cdf 
Campanini e Musi di f Ar
quata Scrivia (Alessan
dria), consiglio dei delega
ti della Don Guanella, 
gruppo lavoratori della 
Siai Marchetti( Varese), 
Sas della SIP di via Cri· 
stoforo Co-lombo (Roma) 
cdf ospedale S. Raffaele 
di Segrate (Ml!lano), cdf 
RIFF di Torino, assemblea 
degli operai dell'Auteo di 
Pescara, Comitato- di lotta 
per la casa di via Pesca., 

glia (Roma), Sinistra so
cialista di Roma Nord, per 
sonale insegnante e non 
del Fermi di Prlmavalle 
(R()ma), assemblea dell' 
istituto professionale Pie
tro Della Valle (Roma), 
Unione insegnanti progres· 
sisti Quarto Miglio (Ro· 
ma), Comitato antifascista 
di Carlovali (Bergamo), 
Comitato antif'ascista ano 
timperialista di Portici; cir 
colo la Comune del Mugel
lo, collettivo comunista del 
quartiere Africano (Roma) 
Liberazione e Sviluppo di 
Milano, centro di formazio
ne professionale ENAIP di 
Orbassano e Grugliasco 
(Torino), collettivo pittori 
di Milano, i soldati demo
cratici di Como, della ca
serma di Rampero (Udi
ne), i nuclei PID del 59_ 
e del IV Genova Cavalleria 
di Palmanova (Udine), del 
52_ e del 76. di Cividale, 
del V Artiglieria di Mode
na, i soldati della caser· 
ma de L'Aquila, gli Area 
International p o p u l a r 
group; Comitato nazionale 

contro il fascismo nel Me
diterraneo. 

Dalla Germania ci è giun 
ta l'adesione del Sozialisti· 
ches Biiro; dall'Olanda 
quella. del BVD (soldati de· 
mocratici olandesi)_ 

TI'la le adesioni persona· 
li ci è ginnta quella di Fer
mo Solari, già vice co
mandante del CLN dell'Al· 
ta Italia. 

Infine, hanno invillito la 
propria llidesione il PAIGC 
della Guinea Bissau e il 
Fronte rivoluzionario di li· 
berazione dell'Isola di Ti
mor_ 

B.V.D. (Bond voor Dien
stplichtigen . la lega dei 
soldati di leva olandesi, su 
posi2lioni rivoluzionarie) 

Pubblichiamo poi, a la
to, il saluto dell'associazio
ne Invllilidi delle Forze Ar
mate portoghesi. 

La sezione del PCI çli 
Clusone (Brescia), di cui 
per un errore abbiamo co
municato l'adesione 'alla 
manifestazione per il Por
togallo, non ha aderito. 

Mozione dell'assemblea e del 
, CdF di Ottana 

coord i n amento 

I lavoratori chimici, 
edili e metalmeccanici 
dello stabilimento Eni· 
Montedison di Ottana 
ed il Coordinamento dei 
CdF, riuniti in assem
blea durante lo sciope· 
ro nazi{)nale contro il 
fascismo e per i fatti 
di Milano, approvano la 
seguente mozione: 

nel mentre esprimo· 
no la più ferma condano 
na dello squadrismo fa
scista che ha portato a
vantiéri all'uccisione del 
compagno Claudio Va
ralli, studente di 17 an
ni, e ieri all'assassinio 
del compagno Antonino 
Micciché operaio di 25 
anni, ribadiscono che 
responsabilità gravissi
me risiedono negli or· 
gani dello stato che 
hanno guidato le forze 
dell'ordine nella repres
sione violenta della giu· 
sta protesta antifascista 
dei lavoratori di Mila
no provocando l'uocisio. 

ne del compagno Gian
nino Pio ZiQecchi, inse
gnante di 27 anni, che 
è stato travolto da un 
gippone dei carabinieri, 
repressione che ha vi
sto persino l'uso indi
scriminato delle armi 
dà parte dei carabinieri. 

L'assemblea ed il 
Coordinamento chiama
no tutti i lavoratori al
la mobilitazione e alla 
pratica dell'antifasci
smo militante sia allo 
interno che all'esterno 
della fabbrica, ritenen· 
do questa la risp(}sta 
adeguata sia al fasci
smo di tipo squadrista 
che a quello, più sub
dolo ed altrettanto pe
ricoloso, che si manife
sta attraverso l'uso pa· 
dronale dei capetti rea
zionari in fabbrica. 

L'assemblea ed il 
Coordinamento nel men
tre lanciano la parola 
d'ordine di individuare 
ed isolare simili figuri 

servi della borghesia 
più retriva_ 

Aderiscono all'iniziati
va popolare per mette· 
re fuori legge il Msi·Dn 
proposta da 50 CdF ed 
a cui hanno già aderi· 
to oltre 500 CdF in tut
ta Italia ed in Sardegna 
i CdF dell'Euralluminia, 
Alsar, Amni Portove
sme, Amni S. Gavino, 
Imelte, Snia Viscosa, O· 
livari, Nuova Orem, 
Borrione, Monni, Pe
trolchémical, Sit-Siem
msens, ecc. 

L'assemblea ed il 
Coordinamento s'impe
gnano inoltre ad appog
giare la raccolta delle 
firme necessarie per 
portare avanti questa 
giusta iniziativa che mi
ra a rendere effettiva
mente operante la no· 
stra Costituzione nata 
dalla Resistenza e che 
si basa su principi fon· 
damentali dell'antifa
scismo. 

ganizzarsi né maturarsi i
deologicamente e politica· 
mente, i quadri militari 
per le necessità stesse del 
consol!Ìdamento delle isti· 
tuzioni vi costituiscono in
vece saldamente una élite 
inquadrata e formata cul
turalmente) ciò non può 
valere nei paesi progredì· 
ti dell'occidente, nei quali 
i lavoratori da' un secolo 
sono approdati, nel qua
dro delle società capitali· 
stiche, alle nuove spiagge 
del social<ismo creando -le 
proprie organizzazioni di 

genton. 
Riccione (Ravenna): og· 

gi giornale paTlato e mo· 
stra nei quartieri. 

Siena: questa mllittina co· 
mizio in p~azza, nel quar· 
tiere Pe-triccio. Parla la 
compaogna Daniela Angio· 
lini. 

San Gimignano (Siena): 
oggi -alle ore 17,30 comizio 
:n piazza della C.:stema. 
Par.la il compagno Roberto 
Meiattini. 

Pienza (Siena): oggi alle 
17 comizio in piazza Pio XI. 
Parla il compagno Dino 
CastroV'illi. 

Buonconvento (Siena): 
oggi alle ore 11,30 comizio 
in .piaz~a Gar~baldi. Par·la il 
compagno Vincenzo Bacci
ni. 

Montepulciano ( Siena): 
oglgi comizio alle ore 11,30. 
Parla il compagno SergU,o 
·Picchi. 

S. Giovanni Vllildarno (A
rezzo): oggi alle ore 10,30 
comizio in piazza Cavour. 

Teramo: oggi alle ore 18 
asseiriìblea presso il Tea
tro popola,re. Introdurrà il 
com'paogno part1giano Ro
mano Bentinegni, della IX 
Br.:'gata Garibaldi di Asti. 

Roma, (Balduina): oggj 
dalle lO alle 13 mostra ano 
tifascista e comiziO' in p.zza 
Balduina, indetta dal Co
mitato unitario antifascista 
della Balduina. 

lotta politica ed economi
ca 'e formandosi una chia
ra coscienza di classe. Qui 
l'inizia1Jiva delùe forz-e ar
mate rappresenta eviden· 
temente un momento 
straordinariamente impor. 
tante per l'azione rivolu
zionaria del proletariato, 
ma è al proletariato, ai 
suoi partiti che ~n -defini
tiva deve ad un certo mo
mento ritornare il ruolo 
dirigente del movimento 
stesso. 

Che ciò avvenga oggi nel 
Portogallo non è ben sicu-

Ravenna: lunedì raccolta 
di fiJ.1lTIe dalle 12 alle 14 
all'ingresso dell'Ospedale 
civile. 

Cascine di Buti (Pisa): 
maT1tedì alle ore 21 assem· 
blea nella Biblioteca comu
nale, promossa da Lotta 
Continua, PSI, FGSI, Gio
ventù Adista. Parteciperà 
un compagno di Magistra
tura DemO-cratka. 

Ca.nicatti (Agrigento): lu
nedì, . martedì e mercoledi 
le fiJ.1lTIe si raccolgono dal· 
le 16 alle 20 presso il notaio 
Maria Armanno, via Ca
vour, 3. 

Nuove adesioni: l'ADIS 
(Associazione Immigrati 
Sardi) « Gramsci» di To
rino; il Comitato antifasci
sta dei diipendenti comuna
li di Ravenna; i cdf Roohe 
e Frattini di Seriate (Ber
gamo); il cdf ILTE di To
rino; -l'assemblea di pro
fessori, personale non <in
segnante e studenti dell'i
stituto tecnico Pacinotti di 
Pisa; l'assemblea dei bor
sisti del Oorso di forma· 
zione per la catalogazione 
dei beni cu1turali, tenuto 
a Ravello (Milano); nella 
provincia di Treviso hanno 
aderito il Comitato Antifa
scista Zonale (PSI di Spre
stano, Nervesa. Selva, ViI· 
IOI'ba e Ma;serarla, PCI di 

,ro, anche se le misure e
conomico-sociali ch'e vi 
vengono prese e realizza
te rassicurano per intanto 
sul programma del gruppo 
militare che detiene il 
massimo potere. Ma il po
tere dello stato nella so· 
ctetà socialista compete in 
ultima istanza ai lavorato
Xli che non possono certa
mente delegarlo troppo a 
lungo ai militari, i quali 
nello stato socialista de
vono semmai difendere il 
.potere operaio ma non 
.possono incarnarlo. 

Nervesa, Arcade e Volpa
go), il Cineforum di Spre. 
siano, il Gruppo culturale 
di Arcaide, il Centro di cuI· 
tura proletaria di Villor· 
ba, le sezioni PSI di Villar· 
Iba e di Spresiano. 

Ad Arcore (Milano) han· 
no aderito numerosi dele· 
gati della Faolck ·e de-lla 
Lega Sindacale ·FLM, la sez. 
CGI-L scuola della media 
« 8toppam», il Circolo so· 
cialista « Calamandrei», il 
colletti:vo comuniBta di \Ar· 
core; a Desio (Milano) il 
cdf Gavazzi, la R-as Elrvi, 
decine di delegati delle 
fabbriche di zona, la sez. 
sind. uniltar~a del liceo 
Frisi, il mov. unitario ITIS, 
il Collettivo lavoratori·stu
denti ITIS, Murri (deLla 
segr. del Cuz CGILL-CISL
UIL), Bergamin, Airoldi e 
Passenini (fl)nZionari FL· 
M), Vitan e F1umagalli (FI· 
LCA-CISL). Rivolta '(FIL
LEA CG:DL) , Varisco (segr. 
sez. PS!), il Collettirvo CuI· 
tura.Je democ"ratico, Gioven
tù Aclista: a Seregno (Mi· 
lano); cd! SIP e Manifat
ture Cabiati, l'assemblea 
çlegli studenti dell'ITC il 
Collettivo autonomo della 
Brianza, il Collettivo di 
quartiere S. Ambrogio, il 
Gruppo democrateo S. Va· 
ler,ia. 

(Nostra corrispondenza) 

BOSTON, aprile - In 
una assemblea a Washing
ton, convocata per appog
giare il « ponte aereo de
gli orfani vietnamiti », una 
delle più disgustose e raz
ziste trovate della banda 
Ford-Kissinger ormai alle 
corde, . un nero si alza e 
chiede: « Perché non li 
mandate nelle scuole di 
Boston? ». Lo stesso gior
no a Quincy, nel Massa' 
chusetts, lo stato di cui 
Boston è la capitale, Ed
ward Kennedy viene in
sultato ed aggredito da 
una folla di bianchi che gli 
rimproverano di sostenere 
il « busing» (il « busing l) 

consiste nel traspDrtare 
studenti neri in scuole qua
si esclusivamente bianche 
e studenti bianchi in scuo
le nere, per promuovere la 
integrazione scolastica). A 
Kennedy viene impedito di 
entrare nella sua automo
bile. « Perché non p-rendi 
l'autobus? » gridano in 
molti. 

la battag I ia 
per gli autobus 
e l'integrazione 

razziale 

Qualche giorno prima il 
sindaco di Boston, White, 
un liberale kennediano, 
aveva rilasciato un'intervi· 
sta alla rivista di destra 
« U.S. News », dichiarando 
che 1'80 per cento dei bo
stoniani erano contrari al 
« busing », che quello che 
era successo lo scorso au· 
tunno, quando White ave· 
va chiesto l'intervento del
Te truppe federali e Ford 
l'aveva rifiutato, sarebbe 
apparso una « pacifica pro
testa» in confronto a quel, 
lo che si preparava per il 
prossimo autunno, quando 
il « busing» sarà esteso 
ad altre zone, irlandesi e 
italiane, della vecchia Bo' 
stono 

Magliana: raocolta di ,fiT
me .in piaz~a Pisano, pro
m05'8a dal comitato di 
quartiere, dal comitato di 
lotta per la casa, Lotta 
Continua e PdUJP. L'assemblea dei lavoratori 

Per capire come mai il 
« busing», che è una leg
ge federale, già applicata, 
con solo qualche incidente 
iniziale, in città come De
troit, Baltimore, New 
York, ha scatenato quasi 
una « guerra civile» in Bo
ston, la città più liberale 
degli Stati Uniti, che ha 
votato McGovern nel 1972, 
bisogna analizzare la strut· 
tura urbana e di classe di 
Boston. 

Subiaco (Roma): oggi 
mostra 'antifascista e ·rac· 
colta di firme in piazza 
Roma. 

dell 'ospedale di Carrara 
chiede la messa al bando del . MSI 

Bacoli (Napol!i): ogg.i dal
le lO alle 13, alla villa Co· 
munale, mostra sul MBI 
fuorile.gge e sul Portogal· 
lo, raccolta di -firme. 

Ma.tera: oggi assemblea 
al cinema Impero con il 
compagno Luigi Luohetti 
comandante par·tigiano. 

Rovereto (Trento): al li· 
ceo Glassko, al,lo soienjj[,i
co e all'j.stituto tecnico, tre 
giornate di autogestione 
(21-23-24 aprtle) suH'antifa· 
scismo, con gruppi di stu
dio, proiezioni e interventI 
di p.a-rtigiani. 

«L'assemblea dei lavora
tori del Civico Ospedale ~ 
Carl'lara riunì,ta per prC)te
stllire contro !il nuovo infa
me assassinio fascista se
guito dal nuovo omicidio 
poliziesco, mentre esprime 
la· più ferma condanna con
tro questi ulteriori atten
.tati alle istituzioni repub
bLicane sorte dalla Resisten
za, si impegna ad llippOg
giare quelle iniziative te
se alla messa fuo-ril~ge 
del MSI. Auspica che ven
gano prese tutte quelle mi
sure tese a sopprimere quei 

Messaggio del Partito 
Sardo d'azione 

Riportiamo alcuni stral· 
CIi del messaggdo che il 
Partito sardo d'azione ci 
ha inviato per aderire all.a 
manifestazione del 19: «La 
pa.rola d'or·dine "Il Porto
gallo non sarà il Cile d'Eu
ropa" - scrivono i com
pagni del PSd'A - deve 
trovare concordi tutte , le 
forze democratiche e socia
liste nell';impegno unitario 
contr.o l'oppressione impe
rialista e colonialista che 

gra va sui popoli del Medi
terraneo, in cui la Sarde· 
gna occupa un ruolo di 
fondamentale importanza 
strategica. La mobilitazio
ne per l'autonomia e la 
neutrallità attiva dci popoli 
mediterranei è il primo 
passo per una efficace lot
ta antimperialista rivolta 
ad eliminare lo spietato 
sfruttamento che opprime 
i popoli e le masse prole
taI1Ìe di tutto Iji\ mondo ». 

Dal messaggio di adesione 
del cc Kommunistischer Bund}) 
(Germania) alla manifestazione 

per il Portogallo 
« In un perjodo in cui il 

popolo portoghese, gli ope
rai, braccianti, contadini e 
soldati hanno spezzato j,l 
giogo di 50 anni di dominio 
fascista e si sviluppa un 
forte movimento per un 
PortogallO democratico e 
socialista, è nostro dovere 
internazionalista sostenere 
e difendere la lotta del po
polo portoghese jn tutti i 
modi possibi·li. Per noi co
munisti della Germania oc· 
cidentale ciò è tanto piÙ 
doveroso, .in quanto pro
prio gli imperialisti tede· 

schi non solo erano un foro 
te appoggio al re.gime fasci
sta in Portogallo, ma anche 
oggi usano ogni occasione 
per colpire il popolo por· 
toghese ... 

Per questo la nostra or
ganizzazione intensificherà 
j suoi sforzi per propagano 
dare la lotta antifascista 
del popolo portoghese, co· 
me di tutti gli altri popoli, 
;; di sostenerla, denunciano 
do :n particolare le trame 
dell'imperial.isrno tedesco· 
federale )) . 

centri di potere che ogget
tivamente forniscono co· 
perture al teppismo fasci
sta. Esp·rime la propria so
lidarietà. democratica e 
antifa:scista, alle fàmiglie 
delle vittime ». 

Assemblea dei lavoratori 
del Civico Ospedale di 
Carrara e il consiglio dei 
delegati. 

Boston è una città pre' 
valentemente finanziaria e 
commerciale, con una cer
ta presenza di industrie 
leggere (calzaturifici, ab
bigliamento), con poche 
industrie pesanti, e con i 
posti di lavoro più ricer-

Germania - Combattivo corteo 
degli operai della Volkswagen 
Venerdì più di 10.000 operai della Volk

swagen a Neckarsulm e di alcuni stabilimenti 
ad essa collegati nella zona hanno sciopera
to, con un corteo per la città che questa 
volta è stato sensibilmente più combattivo di 
quello precedente_ 

Sottoscrizione 
per il giornale 

PERIODO 1/4 . 30/4 

30 milioni entro il 30 aprile 
Sede di Roma 
Sez. Zamarin 

Un compagno 5.000. 
Sede di Pistoia 
Sez. Centro 

Daniela -e Matteo 30.000; 
Valerio 5.000; Giovanna 
5.000; in sede 5.000; Fran
cesco 3.000; Bruni 8.000. 
Sez. Città 

Vdrgulino 20.000; Valerio 
5.000; Cellula Scafa 7.000; 
Fagotto 1.000; Cisco 2.000; 
Cellula Breda; Fel1llando 
operaio PCI 3.000; operaio 
PCI 500; Giovanni 1.000; 
Francesco operaio Scafa 
5.500. 
Sez. Pescia 

Operai Filcot 1.500; An
drea 2.000; Cristina e Mar
c3'llo 2.800; Antonio 5.000; 
Franchinf 500; vendendo 
il giornale 1.000; Pierino 
1.000; Ada e Fernando 2.000 
Lorena LOOO; Stefania 

2.000; compagni pcr 500; 
Gianni 2.000; Stefania 
2.500; Umberto 8.500; An
drea 1.000. 
Sede di Salerno 
Sez. Nocera 30.000. 
Sede di Livorno-Grosseto 
Sez. Cecina 30.000. 
Da Salsomaggiore 

Per il matrimonio di Re· 
nata e Silvana 10.000. 
Contributi individuali: 

Bruna e Nino - Roma 20 
mila; Margherita· Verona 
200.000; un compagno Le
gnago 2.000; Aurelio . To
rino 2.000; Alfonso e Mar
cello . Bologna 2.000; Gof
fredo - Roma 10 .000; Pao· 
la - Francoforte 5.000; AD. 
Milano 10 .000; L.P. - Via· 
reggio 235. 

Totale 
Totale prec. 

Totale comp. 

460.535 
7.508.479 

7.969.014 

cati e meglio pagati nella 
burocrazia cittadina, 
statale, federale - e nel
l'edilizia. E' anche una 
città colpita in modo par' 
ticolarmente pesante dal
la crisi, come tutto il New 
England: chiusura di molo 
te piccole fabbriche, tagli 
nella spesa - e quindi 
nell'occupazione - pubbli' 
ca, un livello di disoccupa' 
zione di almeno tre punti 
superiore alla media na
zionale (vale a dire intorno 
al 12-13 per cento). Neri, 
portoricani, asiatici a Bo' 
ston sono circa il 20 per 
cento della popolazione, 
una proporzione decisa
mente inferiore a quella 
della altre grandi città 
americane. Questo fa ca
pire anche per~hé Boston 
è assai più segregata di 
Detroit o New York. 

Il 90 per cento dei neri 
vive nel centro della città, 
in vecchi, infami edifici, 
nelle aeree intorno alle 
quali banche e compagnie 
immobiliari hanno traccia
to una « linea ' rossa». Va
le a dire: niente mutui, 
~iente investimenti, nes
sun miglioramento dei seI" 
vizi (trasporti, asili, scuo
le, supermercati, ecc.) . La 
m a g g i o re « industria », 
cioè la principale fonte di 
reddito, è naturalmente il 
«welfare», . l'assistenza pub' 
blica. Negli .anni '60 è 
cominciato, come in altre 
città, il programma di 
rinnovamento urbano 
una risposta organica alla 
ribellione nera nei centri 
cittadini. Demolire le vec
chie case dei ghetti, espel' 
lere i neri dal centro della 
città, allargare l'area finan
ziario-commerciale e am
ministrativa (edifici pub
blici, università, ecc.). Che 
lo scopo principale di que
sto risanamento urbano 
sia la distribuzione delle 
comunità nere, è immedia
tamente visibile. Pochissi' 
mo è stato costruito in 
confronto a quanto è stato 
demolito. Nei ghetti pro' 
sperano più che mai i 
vampiri, i padroni di casa 
specializzati nello sfrutta
re i neri o i portoricani, 
affittando case cadenti a 
nrezzi esorbitanti. 

La grande borghesia, e 
anche la media borghesia, 
è andata da tempo a vive' 
re nei « suburbs », nei 
quartieri residenziali alla 
periferia della città. In 
centro sono rimaste inve' 
ce molte famiglie operaie 
bianche e gli strati più po
veri della piccola borghe
sia. Nei vecchi quartieri 
« caratteristici», nelle zo° 
ne irlandesi di South Bo' 
ston e West Roxbury e in 
quelle italiane, come North 
End e East ;End, le case 
sono appena più decenti 
che nel quartiere portori
cano Jamaica PIane, per 
fare un esempio. Di fatto 
le organizzazioni di inqui
lini, l'autoriduzione degli 
affitti, la lotta per espelle
re dalle case i padroni che 
le lasciano andare a pezzi, 
sono una delle realtà po-
1itiche più diffuse e più 
interessanti di Boston. 

Gli ultimi episodi 
di una lunga lotta 

La decisione del giudice 
federale William Garrity, 
jr., che ha esteso il « bu' 
sing» anche a Boston, è 
arrivata, l'anno scorso, in 
questa situazione sociale. 
Il resto è cronaca che ha 
occupato le prime pagine 
dei giornali americani per 
settimane. Folle di bianchi 
che attaccano gli autobus 
con gli studenti neri, le 
insegne e gli slogan del 
partito nazista americano 
e del Ku Klux Klan, gli stu
denti bianchI che fuggono 
dalle scuole integrate, la 
polizia in assetto da guer' 
ra, uno studente bianco 
morto durante uno scon· 
tro fra bianchi e neri, i co
mizi razzisti e i neri che 
si arenano nel complesso 
edilizio di Columbia Point, 
occupato poi dalla poli, 
zia. Tuttavia non si è 
trattato di un'esplosione 
improvvisa: come si è det· 
to, il Boston SChODl Com
mittee, guidato da poli ti
canti come Louise Day 
Hicks e John Kerrigan, ha 
perseguito per anni una 
politica apertamente raz
zista. Le organizzazioni 
razziste di massa, quali la 

Associazione per la scuo
la e la casa e il ROAR 
«( ristabiliamo i nostri di· 
ritti calpestati»), hanno 
una presenza capillare, 
blocco per blocco, nei 
quartieri popolari bianchi. 
Dall'altra parte la lotta 
dei neri per un migliore 
sistema scolastico è al
trettanto lunga: dagli scio
peri per boicottare le pu
trescenti scuole dei ghetti, 
fino dall'inizio degli anni 
'60, con la partecipazione 
di studenti, genitori e in
segnanti neri, ad iniziative 
di « busing )) volontario 
(l'operazione Exodus, il 
Meteo) . In ogni caso la 
stragrande maggioranza 
dei neri (il caso è diver
so per i portoricani, che 
vogliono scuole spagnole), 
qualunque fDsse la loro 
-rrecedente posizione, ha 
appoggiato il « busing», 
non solo come il mezzo 
più spedito per mandare ' 
ragazzi neri in scuole de
centi e costringere le auto' 
rità a migliorare le scuole 
dei ghetti, una volta che 
siano frequentate anche 
da studenti bianchi, ma co
me battaglia esemplare 
contro il razzismo, contro 
una situazione complessi
va che non è mai realmen' 
te migliorata - a Boston 
nel 1970 il rapporto fra il 
salario medio di un nero 
e quello di un bianco era 
ancora lo stesso del 1950, 
due a tre - e che ora nel
la recessione sta: precipito' 
samente peggiorandO (fra 
i giovani neri la disoccupa
zione ufficiale è già oltre 
il 40 per cento). 

le basi materiali 
del razzismo 

Dall'altra parte, dalla. par' 
te degli operai bianchi fa
cilmente riconoscibili nel
le immagini delle manife
stazioni anti'busing, c'è 
una realtà complessa. Cero 
to, c'è la difesa dei privi· 
legi acq uisi ti sui neri (nel-' 
le scuole, nelle case, nel 
mercato del lavoro). Que· 
&,ta è la base materiale del 
razzismo; e per quanto 
questi privilegi siano mi
seri, significano pur sem
pre qualcosa: un certo te· 
nore di vita, il manteni' 
mento di uno status e di 
una .rispettabilità sociale 
(basti pensare agli emigra' 
ti italiani disposti ai lavo
ri più infami pur di non 
finire nel « welfare »). Ma 
c'è anche un aspetto, sia 
pure distorto, di odio di 
classe: il {( busing », ad 
esempio, non tocca la bor
ghesia liberale che vive 
fuori dal centro cittadino, 
e spesso manda i figli nel, 
le scuole private. Questo 
è un elemento che la de' 
magogia razzista ha sapu' 
to sfruttare abilmente, e 
che è alla radice, su scala 
più vasta, dei successi di 
Wallace fra la classe ope' 
raia bianca. Infine, la di
scriminazione verso i neri 
è l'ultimo anello di una 
lunga serie di discrimina· 
zioni. Verso la metà del 
secolo scorso, a Boston, 
erano gli inglesi, prote' 
stanti, ad organizzare po
grom razzisti contro i cat
tolici irlandesi; la storia 
di quegli episodi, per esem
pio incendi di conventi di 
monache, presenta un qua
dro familiare: anche allo' 
ra erano gli inglesi delle 
classi povere che veniva' 
no usati per i « lavori 
sporchi». Poi è stata la 
volta del razzismo verso 
coloro che non parlavano 
inglese - italiani, spagno
li, gli waps e i dagoes 
(guappi e diegos) -. Il 
mercato del lavoro, la 
composizione e le pratiche 
dei sindacati di mestiere, 
dell'AFL, hanno riflettuto 
e incoraggiato tutte que
ste discriminazioni. r neri, 
naturalmente, sorio sempre 
stati in fondo alla scala, 
insieme con i cinesi, i 
messicani, i portoricani. 
L'unità della classe non è 
mai raggiunta con un pro
cesso indolore: passa an
che attraverso la lotta fra 
chi ha più e chi ha meno 
potere dentro la classe. 
Ma una volta di più nel 
caso del {( busing» a Bo
ston. si sconta l'assenza 
di una sinistra in America 
che sappia cogliere le op
portunità di unificazione 
che la crisi apre, e togliere 
il terreno .sotto i piedi al
la destra razzista e popu· 
lista . 
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MILANO - CONTINUA LA MOBILITAZIONE POPOLARE ANTIFASCISTA 

Lunedì i funerali del compagno Zibecchi 
Claudio Varalli sarà sepolto oggi a Bollate in forma privata - _ I familiari e gli avvocati di Zibecchi contro il ten
tativo di· far passare l'omk:idio come un ({ i~cidente stradale » 

NUilano, 19. Si terranno 
domani alle 15 a Bollate i 
funerali dii. Claudio Varalli, 
ucciso mercoledì sera in 
pia~ Cavour da un col· 
,po a:lla tempia sparatogli 
dal fascista Braggion. La 
famiglia ha deciso che i 
funerali si dovessere svol
gere ,in forma privata: le 
organizZazioni. rivoluziona
rie, i comitati antifascisti, 
gli studenti dell'Istituto Tu· 
ristIco, ia scuola di Clau
dio, andranno in delegazio
ne. 

L'inchiesDa ha intanto 
ohiarito definitivamente la 
meccanica dell'omicidio: il 
fruscista Bmggion ha co
minciato a sparare quando 
i compagni, di ritorno dalla 
ma:n:ilfestazione per la ca
sa, si stavano allontanando, 
dopo c'be lo avevano %sto 
al'lllato; i due camerati che 
erano in lllaICChina con lui, 
Spallone e BaTone erano 
già fuggili, il Braggion ha 
esploso i primi colpi dal
l'auto, poi è sceso e ha con· 
tinuato a sparare finohe la 
pistola non è rimasta sca
r.ica. -

Antonio Brnggion conti· 
nua a essere latitante. 

Ma è sull'inchiesta che 
la procura sta conducendo 
suWassassinio . di Gianni 
Z~beocJhi, massacratò da 
un camion di baoohi neri 
che lo ha traIVolto passano 
dogU sopra, che ci sono 
molte più cose da etire. Gli 
aV'Vocati Mariani e Pecorel
la, paTti civili per il fratel· 
lo di Giannino, hanno pre· 
sentato questa mattina una 
ista.nm in cui ch:!edono che 
venga rifatto l'jnterrogato. 
rio (eseguito ieri) dell'au· 
tista del camion omicidia, 
Sergio Chiarieri, raggiunto 
da una comunicazione- giu
diziaria per omicidio. (Og
gi Alessandr,ini ha smenti· 
to che si tratti di omicidio 
colposo, non ha voluto pe. 
rò preci5are di quale ~e3Ito 
si tratti). 

Prima di procedere all'in
ter.rogatorio, infatti, il so· 
stituto Alessandrini avreb· 
be dovuto :a.vvertire le par· 
ti lese, che di dkitto pos
sono partecipaTe a questi 
atti istruttori, cosa che non 
ha fatto. In più i legali de· 
nunciano anche come inac
cetta!bile l'atteggiamento 
della 'procura che ha ind.j· 
ziato solo l'autista del ca· 
mion, quasi si trattasse di 
un nOI'lll1ale incidente stra.
dale, quando basta guar· 
da:r:e le testimonianze foto· 
grafiche pubblicate da tut
ti i giornali per vedere con 
chiarezza ohe la colonna 
arrivava a 80 aH'ora, salen
do sui marciapiedi, costrin
gendo i compagni ad affer
rarsi alle inlferriate dei 
negozi peT non essere 'tra· 
volti, non ha aViUto nessun 
incidente: è amovata per 
u c c i d ere. Ina.mmissibile 
quindi che si tent.i di re· 
stringere all'autista la !re
sponsljlbilità dell'omicidio, 
che ntissuna comunicazione 
giudiziaria si'a stata inviata 
a chi era respoIlSalbile dei 
baschi neri in piaiza, a 
chi li ha mandati. 

La perizIa su Sergio 
Chiarieri, autista del ca· 
mion, che nell'interrogato· 
rio di ieri ha sostenuto di 
aver sbandato dopo esse
re stato colpito da un sas· 
so, verrà fatta solo oggi 
pomeriggio: nel frattempo 
il Chiarieri è rimasto nel· 
l'ospedale militare di Bag· 
gio, sotto la vigile. custo
dia dei suoi colleghi pro· 
prio come è successo per 
l'agente Gallo dopo l'as
sassinio del compagno 
Franceschi. Il camion è 
stato fatto sequestrare e 
consegnato in custodia ai 
carabinieri! 

Stamattina sono state 
fatte le autopsie sui corpi 
di Claudio e di Giannino: 
il corpo di Giannino porta 
evidenti tracce di coper' 
tone. 

Il Comune ha accettato 
_ ...di farsi carico del suo fu' 
, nernle e di allestire una 
~mera ardente in comu· 
ne: il comitato antifasci' 
sta ticinese ha imposto 
però che i funerali si svol· 
gano lunedì, quando fab' 
b.l:iche e scuole sono aper' 
1Ie. e non domani pomerig' 
gio come hanno proposto 
i funzionari comunali. 

La terza inchiesta in ma
no ad Alessandrini, quella 
sui « disordini», è senza 
dubbio quella che ha pre
so più , slancio: sono già 
22 le persone trattenute in 
questura, arrestate o fer' 
mate tra stanotte e sta' 
mattina; perqUlslZ10ni a 
tappeto sono state fatte 
nelle case dei compagni 
per tutta la notte. 

Int3lIltoin città la mobi
litazione continua: decine e 
decine di persone continua· 
no a recaI'Si a portare fio
ri in piazza Cinque Giorna
te e in piazza Cavour, una 
camera llrdente simbolica 

è 'Sta.ta allestita nella scuo
la di Claudio. Stamattina 
alla Statll>le si è svolta una 
assemblea gremita. Le scuo
le sono state chiouse « per 
lutto cittadino », gli studen
ti però si sono ugualmente 
recati' all'assemblea dove 
è stata decisa una manife
stazione per ogg:i. pomerig
gio per il compagno ucciso 
a Firenze. 

La continuità della mobi· 
litazion~ può essere solo 
garantita da una piattafor
ma politica unitaria che 
convog'li in obiettdovi preci· 
si la determinazione e la 
forza dimostrata in questi 
giOl'ni dal proletariato mi
lanese. 

Quindi per lunedì soste
niamo con la mobilitazione 
di massa l'obiettivo che i 

consiglieri missini non de
vono più essere ammessi 
alle riunioni del co~lio 
comunale e del decentra: 
mento. L'a.ppuntamento è 
per tutti lunedì, in piazza 
della Scala davanti a palaz· 
zo Marino, dove deve svol
gersd la seduta del consi
glio comunale, alle ore 18. 

Ieri nelle due ore di scio· 

pero indetti dal sindacato 
alcune centinaia di lavora· 
tori della RAI si sono riu· 
Ì1iti in assemblea, dove 
hanno deciso di <organizza.. 
re all'interno della sede del 
la RAI di Corso Sempione 
la raccolta di firme per la 
messa fuorilegge del MSI, 
e hanno dato mandato al 
consiglio di azienda di 
prendere contatto con il 

comitato promotore della 
campagna. 

A Bergamo s&amane ci 
sono state assemblee in 
tutte le scuole, poi un coro 
teo di 2.000 studenti ba 
percorso le vie deHa città 
passando davanti alla que· 
stura e alla sede del MSI 
distrutta ieri. Da oggi po 
meriggio alle 16 un presi 
dio permanente si terrà 

Marghera - Venerdì sera, dopo due giorni di 
mobilitazione 20.000 compagni in piazza 

Dopo lo sciopero e la 
manifestazione dei 7.000 di 
giovedì a Mestre, nella 
giornata di venerdì in di· 
verse fabbriche OPetrolchi· 
mico, Montefibre e Sirma) 
vi sono scioperi di un'ora 
per turno in cui nelle as· 
semblee operaie si discu' 
te degli omicidi dei fasci' 
sti e dei Carabinieri. Al 
Petrolchimico l'assemblea 
del primo turno è iniziai' 

mente contrastata dall'ese· 
cutivo di fabbrica, che poi 
è però costretto ad aval' 
larla. Poi alle 1'5,30 così 
come previsto dal sindaca
to provinciale, inizia lo 
sciopero di tutte le fab' 
briche. 

Gli operai si concentra' 
no a Mestre e parte una 
gigantesca manifestazione 
operaia di 20.000 compa' 
gni. 

La partecipazione ope' 
raia è più che raddoppiata 
rispetto alla manifestazio' 
ne del giorno precedente 
per le grosse fabbriche; le 
piccole fabbriche, assenti 
il giorno prima, entrano 
invece prepotentemente 
nella mobilitazione: è il 
caso delle Aereonavali, dei 
dipendenti COIN e Stan: 
da, degli ospedalieri. 

L'Italsider è presente 

con quasi tutti gli operai. 
Massiccia anche la pre' 
senza dell'Azotati, Monte' 
fibre, Fertilizzanti, ecc. 

Un terzo del corteo è 
sotto gli striscioni della 
sinistra rivoluzionaria e 
del Comitato per la messa 
fuorilegge del MSI. Ma 
gli slogans non si distin° 
guono: sono gli stessi. La 
Montèfibre e la Fertiliz' 
zanti, Standa e COIN lan' 

---------------

MENTRE LA CAMBOGIA 'LIBERA VIVE I PRIMI GIORNI DI INDIPEN'DENZA 

Su Saigon. accerchiata il pericolo 
dell'intervento USA 
L'Entreprise si dirige verso i mari indocinesi 

A Sai-gon il capo deLla 
delegazione del GRP, co: 
Ionnello Vo Dong Giang, 
ha implicitamente propo
sto la partenza dell'amba· 
sciatore USA Graham Mar· 
tin, carne condizione per 
>!'inizio da trattative. «Mar· 
tin infatti sotto la veste 
diplomati.ca è in realtà il 
respoIlSaibHe di tutte ile que 
stioni militari, politiche 
ed economiche e di tutti 
gli atti oriminali commes· 
si nel Vietnam del Sud -
ha diçhiaTato Vo Dong 
Giang nella sua conferen
za stampa settiman8Jle -
e la sua presenza a Sai· 
gon costituisce una viola· 
z~one flagrante degli ac· 
cordi di Partgti ». 

AltrettantJo potrebbe dir· 
si dei dichiarati 6.000 con· 
siglieri americani - ma 
che sono in rea1tà admeno 
il quadruplo - di stanza 
a Saigon dalla firma degli 
accord!i di Parigi e per la 
cui eventuale evacuazione 
l'amministrazione di Wash
ington sta mobilitando tut· 
te le SUJe fòrze terrestri, 
navali e aeree del sud-est 
asiatico, sperando di po· 
tere in tal modo prolunga.
're :la guerra e 1a sopravvi· 
venza del regime fantoccio. 

Le migliaJia di americani 
pnesenti a. Saigon, le uni· 
tà della VII flotta al largo 
del:1e coste indocinesi e i 
matrines pronti allo sbarco 

_ sono ormai l'unica fonte 
di legUtimazione di Thieu, 
che ogni ,gliorno nuove per· 
sonalità del reg1me s~igo
nese invitano - ad andarse-

Dalla prima pagina 

ROMA 
ratore ·Plotino, col fatto 
che nel racconto che i tre 
banno fatto ci sono « di· 
screpanze ». 

I loro · nomi sono Ales' 
sandro Pucci, Giovanni 
D'Amico e Gianfranco Do' 
sci: quest'ultimo è stato 
per anni segretario della 
sezione fascista del Fla· 
mllIO; riconosciuto più 
volte nel corso di aggres' 
sioni contro compagni era 
stato arrestato nel '~ per 
aver ferito gravemente 
un studente. 

Questo ennesimo delitto 
fascista è avvenuto dopo 
due giornate di mobilita
zione popolare che, aRo' 
ma come in tutta Italia, è 
stata enorme. 

Venerdì pomeriggio, do· 
po l'imponente corteo de' 
gli studenti là mattina, Ro· 
ma democratica e antifa' 
scista era scesa in piazza 
per partecipare alla mani' 
festazione indetta dalla 
Federazione CGIL· CTSL . 
ÙIIL e dall'ANPI a p.ta S. 
Paolo. Alle 18 già migliaia 
di operai, con gli striscio' 
ni del C.d.F., di proletari 
e di antifascisti gremivano 
la piazza. 

·Mentre era in corso la 
manifestazione un corteo, 
di oltre 15.000 compagni 

ne, ma ·che ogni giorno 
Kissinger si ostina da 
Washington a mantenere ail 
suo posto: « Non credo 
che oocorra attribuire un' 
importanza decisiva a una 
singola personalità», ha 
avuto l'arcllire di dichiarare 
il seg.retario di stato di 
fronte alla commissione e· 
steri della Camera. 

Mentne, come è larga
mente noto, è proprio at· 
torno à Thieu e alla que· 
stione dei 200.000 sudviet· 
namiti che Ford vuole eva· 
cuare che si sta dispiegano 
do l'ultima provocazione 
di Washington nel Vietnam 
del Sud. Notizie tJendenzio· 
se di massiece epurazioni 
che sarebbero state com· 
piute nelle zone liberate 
sono costantemente diffu· 
se dai servizi americani, 
ma esse ·sono iOlamorosa· 
mente smentite da tutte le 
testimonianze che proven
gono da quelle zone, non· 
ché dane agenzie franaeSiÌ 
che sono. in collegamento 
con i consolati di Danang 
e Hué: ·la vita scorre ovun· 
que estremamente calma, 
la popolazione, inclusi i 
cittadini stranieri, continua 
a svolgere le sue attività, 
i soldati semplici dell'ex 
esercito fantoccio circola
no liberi; solo gli uffioiali 
e i quadri dell'ammLnistra· 
zione di Sai.gon sono stati 
avviati verso centri di rie
ducazione per seguirvi cor
si di formazione civica. 
Mentre a Wa.shington quel 

la che è ormai Ja doppia 
gestione della guerra del 

della sinistra rivoluziona', 
ria, è arrivato in piazza. 
Tutti i proletari che par' 
tecipavano alla mariifesta
zione si sono .rivolti verso 
il corteo, applaudendo a 
lungo e scandendo con 
forza lo slogan « MSI fuo' 
rilegge a morte la DC che 
lo protegge». 

Nella mattinata, oltre 
ad una eccezionale parte
cipazione di delegazioni 
operaie di tutte le fab
briche alla manifestazione 
dei 70.000 a p.zza Navona, 
ldurante lo sciopero di -
un'ora la risposta antifa· 
scista di massa nelle fab· 
briche è stata dura e con 
obiettivi precisi: alla dire
zione dell'INPS aWEUR i 
lavoratori salariati sono 
usciti in corteo per dare 
una lezione ai fascisti che 
provocavano davanti allo 
istituto tecnico Cannizza' 
ro. Alla <Sistel lo sciopero 
ha visto una riuscita to· 
tale (la fabbrica è in lotta 
per una vertenza azienda' 
le); si sono formati cortei 
interni che hanno ripulito 
la fabbrica dai pochi cru
miri; l'assemblea si è svol' 
ta fuori dalla fabbrica e 
all'ora di mensa gli ultimi 
crumiri rimasti sono stati 
suazzati via. 

Sempre durante l'ora di 
sciopero, si è svolta una 

Vietnam fa esplodere le 
contraddizioni in seno alla 
classe di·rigente americana 
- alI sempre .più netto 
sganciamento del Congres. 
so., disposto a concedere 
solo stanziamenti per 
chiudere la guerra o per 
soccorsi « umanital'li», si 
contrappongono le rabbio· 
se e impotenti dichiarazio
ni dell'esecutivo (che han
no tuttavia ancora il pote
re di muovere su e giù per 
i mari indocinesi .portaerei 
e mardnes) - la situaz-ione 
multare evolve progressi
vamente in favore delle 
forze rivoluzionarie. 

Nella notte tra venerdì e 
sabato, è caduta anche 
Phan Thiet, la capit8Jle del
la provincia marittima di 
Binh Thuan, a 180 chHo· 
metri a est di Saigon, col 
che sono ormai 19 le pro· 
vincie sudvietnamite libe
rate. A Xuan Loc continua· 
no i martellamenti di arti· 
glieria, così come sulla 
strada nazionale n. 4, in 
attesa della battaglia deci· 
siva che si preannuncia per 
i prossimi giorni. SianlO 
ormai su quel1lo che è sta· 
to definito il perimetro di
fensivo della capitale sud: 
vietnami:ta e si attende, 
prima dell'urto finale, una 
sempne possibile soluzione 
politica deHaguerra: il 
crollo di Thieu e la par· 
tenza degH americani. PeTo 
mane tuttavia sempre il 
timore - eome ha dichia
rato il GRP a Parigi -
che anche una limitata o· 
perazione di esodo sotto 

imponente manifestazione 
antifascista presso l'Alita
lia di Fiumicino. Un enor
me corteo di migliaia di 
lavoratori si è snodato al· 
l'interno degli hangars gri
dando duri slogan antifa
scisti e antidemocristiani 
smascherando sparuti e 
pallidissimi crumiri na
scosti dentro gli uffici. I 
sindacalisti hanno impedi
to che la forza dei lavo' 
ratori si estendesse negli 
scali nazionali e interna
zionali, opponendosi buro
craticamente al prolunga
mento dello sciopero. 

Nel quadro della rispo' 
sta degli studenti agli as· 
sassini dei fascisti e della 
polizia, sabato mattina 
erano state indette all'Ar
mellini e al Nautico due 
assemblee per il trenten
naie della Resistenza: duo 
rante la notte i compagni 
avevano organizzato il 
presidio delle scuole per 
evitare qualsiasi provoca
zione. Al Nautico, durante 
la notte, una squadraccia 
fascista ha aggreruto i 
compagni, sparando e lan' 
ciando bottiglie molotov; 
come se non bastasse, è 
immediatamente scattata 
la provocazione poliziesca: 
arrivata in forze ha arre
stato 7 compagni (fra loro 
Paolo Achilli, di Lotta Con' 
tinua), ora a Regina Coeli. 
La risposta di massa non 
è tardata: all'Armellini e 

1a protezione delle forze 
armate americane preco· 
stituisca le condizioni per 
un nuovo i:ntervento USA. 

La Cambogia libera tra· 
scorre intanto i suoi pri· 
mi giorni <li ritrovata in· 
dipendenza, 'Piovono ormai 
da tutte le par·ti del mondo 
i riconoscimenti ufficiali 
del GRUNK, mentre i3. ca· 
po' dello stato cambogi3lIlo 
N orodom Sihanouk. ha 
compiuto da 'Pechino i pri· 
mi atti simbolici e signi'!,i· 
cativ-! di politica estera: 
.il riconoscimento dell'OLP 
e un messaggio ai paesi 
non·allineati ,in cui il prin· 
cipe annuncia che lo sta· 
to camhogiano non ricono
sce e non riconoscerà mai 
Israele, né la Rodesia e il 
Sud Airica. 

A Pechino, dove in una 
grande manifestazione po· 
polare è stata celebrata ,la 
vitbo.ria dei khmeri rossi, 
l'agenzia cambogiana ha 
smentito la notizia dell' 
evaouazione di Phnom 
Penh, diffusa come altre 
voci tendenziose da servizi 
nemici e ha i:nf.ol'lIllato che 
sporadi.ci combattimenti 
sono ancora in corso in 
alcune enclaves, come a 
Battambang. Mentre da 
Bangkok si è appreso che 
la cità di Paipet, alla fron· 
tiera thailandese, è stata 
liberata e i khmeri rossi 
sono stati accolti da una 
fo~la festante. Mancano 
sempre cOlldegamenti diret
ti con la capitale cambo· 
giana . . 

al Natutico si sono svol' 
te combattive assemblee 
di studenti e personale 
delle scuole che hanno ap' 
n r o v a t o all'unanimità 
(compresa la FOCI) una 
mozione per l'immediata 
scarcerazione dei compa' 
gni e di adesione alla ma· 
nifestazione del' Portogallo. 

Appena si è diffusa la 
notizia del nuovo deliotto 
fascis.ta, che ha Iiidotto in 
fin di vitta iiI .compagno 
Paccino, gli studenti delle 
scuoùe di Monteverde, do· 
ve il compagno ,sirio è co
nosci1.lltti.ssimo e stimato da 
tutti per la sua militanza 
nel quartiere, con un coro 
teo dd oltre 1.000 studenti 
che si è diretto all'ospe· 
dale S. Giacomo, dove è 
ricovemto il compagno Si
rio. Nelila zona nord bassa, 
aUa notizia della morte del 
compagno del PCI a · Fi· 
renze, gli istitutd tecnici 
SiJl'viD Pellico e Bernini so· 
no stati O,ccup8iti dagli stu· 
denti clw hanno 'cacciato i 
fascisti dailla scuola. Poi, 
mentre alcuni compagni ri· 
manevano n'lòiHe lSCuo:le oc· 
cupa.te, @li studenti hanno 
dato vita ad una manife· 
stamone nel quartiere che 
si è conolusa al Mamiani 
con una grossa assemblea 
.::tpeM. Anche al Sarpi, zo° 
na centr.o sud, gli studenti 
ha,nno formato un com
b8Jttivo COI1teo racooglien· 
do le altre scuole de'~la 
zona. 

c i a n o ininterrottamente 
P.'li slogans contro il MBI 
e la DC: « La DC è un par
tito borghese, farà la fine 
di quella portoghese». 

La ~oderosa manifesta
zione si conclude in Piaz' 
za Ferretto in cui prende 
la parola De Bei per l'AN
PI, centrando tutto il suo 
discorso -sul fatto che 
« non bisogna rispondere 
alla violenza con la vio' 
lenza per non cadere ... » e 
avanti con le solite frasi 
di rito. 

Laroni (FSn, a nome 
della Giunta Comunale, 
denuncia il fatto che i 
reali mandanti e protetto
ri della strategia della 
tensione sono « all'interno 
dello stato» e si scaglia 
contro « chi preme per fa
re delle scadenze comme· 
morative con chi manovra 
i centri di potere dello 
stato responsabili della 
strategia della tensione». 
Il riferimento è esplicito 
alle prossime programma· 
te celebrazioni del Z5 apri' 
le con la DC. « No al ri· 
petersi delle scadenze che 
rivelano impotenza» ma 
battiamo ed epuriamo lo 
stato. 

Conclude il comizio Ge' 
romin (CISL) per il sin' 
dacato. 

Dopo aver ricordato i 
due morti di Milano_ -El co
me la morte di Tonino 
Micciché non sia slegata 
-da ciò, ma facente parte 
della stessa linea terrori, 
stica che si vuole impor
re contro la classe ope' 
raia, da buon ifilodemocri
stiano dedica ampia parte 
del suo discorso a cerca
re di .convincere che non 
si deve rispondere (i' oc
chio per occhio» ma con 
« l'unità ... sindacale»! 

La risposta, nei fatti, gli 
viene subito dopo da un 
corteo di più di duemila 
compagni che si dirige 
verso la sede della CI· 
SNAL e ne sfascia la porta 
d'ingresso protetta dalla 
polizia. I Carabinieri so· 
praggiunti cercano di im
bottigliare il corteo, ma 
sono costretti a spostarsi 
e a lasciar proseguire il 
corteo, che dopo un amo 
pio giro per Mestre torna 
in piazza Ferretto dopo 
aver attaccato un bar 
(chiuso per l'evenienza) di 
fascisti ed aver rotto le ba' 
cheche in piazza del MSI 
e della OC. 

Analoga sorte era stata 
riservata al mattino alla 
nuova sede del Fronte del
la Gioventù a Venezia da 
parte di un corteo di più 
di duemila studenti del 
centro storico. 
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Genova: assolto il 
compagno Carlo Panella 

GENOVA, 19 - Il com· 
pagno Carlo Panella è 
stato assolto dalla corte 
d'appello di Genova al 
termine del processo re· 
lativo ai fatti del 4 mar· 
zo 1972, quando una ma· 
nifestazione per la libero 
tà di Valpreda fu caricata 
dalla polizia. Alla lettura 
della sentenza si è levato 
un applauso lunghissimo 
dal pubblico di compagni 
che aveva seguito con 
grande tensione il proces' 
so d'appello da ieri mat· 
tina, quando Carlo Panel· 
la, dopo una latitanza duo 
rata tre anni, si era co· 
stituito in aula. Questa 
conclusione fa crollare la 
montatura giudiziaria con· 
tro Carlo Panella e Lotta 
Continua, in particolare il 

castello di accuse del so· 
stituto procuratore Sossi, 
dà un taglio netto alle 
provocazioni contro il no· 
stro compagno e sancisce 
giuridicamente ciò che gli 
antifascisti e democratici 
17enovesi avevano già iden' 
tificato come una inam· 
missibile persecuzione po· 
litica. 

L'ampio movimento uni
tario per la libertà del 
compagno Carlo, che si 
era sviluppato dopo l'infa' 
m.e condanna a oltre quat· 
tro anni emessa in primo 
grado, ha vinto la sua 
battaglia. 

La sentenza, che non per· 
de significato pur trattan
dosi di assoluzione per in' 
sufficienza di prove, è ve
nuta al termine della di-

fesa dell'avv. Malagugini 
che - come già aveva 
fatto anche l'altro difen· 
sore, avvocatessa Guidetti 
Serra - ha posto in ri· 
lievo soprattutto il carato 
tere politico della perse
cuzione. 

Da questa sentenza esco· 
no sconfitti, in particolare, 
oltre al dr. Sossi, il Pro· 
curatore Generale Coco e 
tutto l'apparato giudizia· 
rio genovese più legato al 
potere ed alla polizi;!. Esce 
vincente, invece, il movi· 
mento antifascista e de
mocratico, anche -se la coro 
te non ha;- potuto fare a 
meno - per non lasciare 
del tutto a bocca asciutta 
il P M. fascista, Virdis -
di infliggere quattro mesi 
per oltraggio 

DALLA P,RIMA PAGINA 
PORTOGALLO 
si. In questo senso, si è 
raggiunta una fase qua;Jjta,.. 
tivamente superiore e si 
sono inferti colpi più pro
fondi all'apparato di Stato 
b<mgihese, attraJVerso il mo· 
vimento delle ocoupazioni 
scatenatosi a liovello nazio
nale e dì massa. In questO 
modo, stimolando l'inizia· 
tiva popolare, si è risolto 
iI ,problema della casa per 
centinaia di famig!.1e e si 
sono trasfoI'lll1ati palazzi, 
clubs e 'Ville boI'lghesi in 
cliniche popolari, asili per 
l'infanzia e centTi culturali. 

Il quarto fronte è quello 
della creazione, nelle fab
briche, nelle ' aziende, nei 
quartieri, nei villaggi, nei 
paesi, di gruppi di autodi
fesa popolare in grado di 
'Vigilare ed agke; per crea· 
re le basi -delle future mi· 
lizie popolati. Questo la 
varo, congiuntamente a 
quello portato aJVanti in se
no alle <forze armate, per 
metterà :la creazione di un 
esercito realmente popola· 
re. 

Infine, la nostra azione 
si articola su diversi altri 
fronti, nella previsione che 
la strategia del capitali· 

FIRENZE 

smo e del'imperialismo, 
strettamente legati alle foro 
ze reruzionarie nazionali, 
raggiun,gerà nuovi Uvelli di 
vioLenza e di aggressività. 

In Portogallo la lotta di 
classe stà acutizzandosi e 
raggiungerà caratteristiche 
tali, dhe soluzioni democra· 
tieo-bol'ghesi. o mezze mi· 

. sure non sono passi'bili e 
l'alternativa si pone tra una 
dittatura ·più o meno vio· 
lenta della borghesia (> 

la trasformazione radicale 
della società. ' 

Tutto ciò cL obbliga. quin· 
di a libera:rci di ogni tipo 
di o.rtodossia, definendo 
una tatti«a e una strategia 
corrette, con una posizione 
lucida di fronte al M:F.A 

e alle Forze Armate e un 
senso antisettario dell'uni· 
tà nell'azione tra le forze 
rivoluzionarie. 

Compagni, 
esprimia!mo la nostra soli
darietà ai lavoratori e ai 
rivolouzionari italiani nella 
loro lotta contro il fasci· 
smo, particolaI'lll1ente vio. 
lento ~ ·brutale in questi 
ultimi giorni. Ma contia
mo anohe su di voi per la 
nostra lotta. 

Viva- l'internazionalismo 
proletaTio. 

Viva la Rivoluzione so· 
cialista portoghese. 

V.iva la Rivoluzione so
cialista Europea. 

Commissione Politica 
Esecutiva della LUAR 

Il messaggio dell'associazione 
Invalidi del'le Forze Armate 

portoghesi 
Il messaggio dell'asso' 

ciazione Invalidi delle For' 
ze Armate portoghesi. 

(C Compagni, che il 19 
aprile a Roma sia una da
ta storica dell'internazio· 
nalismo proletario. Il Por' 
togallo sarà una pietra mi· 

liare del socialismo in oc· 
cidente. Il Portogallo non 
sarà il Cile d'Europa. Per 
il socialismo in tutto il 
mondo, abbraccio rivolu
zionario l). 

GLI INVALIDI 
DELLE FORZE A~MATE 

to un sostegno materiale e morale 
entusiasmante, e si sono poi sposta
ti dopo le 20,30 intorno a piazza San 
Marco, dove era stato convocato il 
corteo dell'ANPI per le 21. 

è avvenuta la sparatoria. la ricostru' 
zione dei fatti è tuttavia sommaria 
ma dalle .prime testimonianze raccol· 
te emerge che per proteggere il grup
po dalla reazione dei presenti un po
liziotto in borghese ha minacciato 
con la pistola e poi ha sparato ripe
tutamente all'impazzata. Il bilancio: 
un compagno morto, Rodolfo Boschi, 
militante del Partito Comunista Italia
no, un altro ferito, Francesco Panichi. 

AI· di 'là delle voci secondo cui il 
pretesto della sparatoria sarebbe sta
to offerto dal ·fatto che uno dei pre· 
senti avrebbe minacciato i poliziotti 
con la pistola, è assolutamente evi· 
dente la premeditàzione e la volontà 
di uccidere che ha guidato la mano 
dell'agente omicida. 

Sia il Boschi che il Pani chi sono 
stati infatti colpiti alle spatle e a di· 
stanza ravvicinata. Fin dalla notte 
centinaia di compagni hanno affol
lato la zona dell'omicidio, che da sta' 
mani è presidiata da compagni . anti· 
fascisti, in grande maggioranza del 
PC I. 

La pOSIZione del Pci 
e la mobilitazione di oggi 
La fed(Jrazione fiorentina del pel 

con i suoi comunicati tende ad accre
ditare una versione che stravolge 
completamente la verità dei fatti e 
il giudizio politico sugli avvenimenti 
di questi giorni in Italia e a Firenze. 
Nemmeno si dice che ad assassinare 
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In questa fase i protagonisti degli 
scontri sono mutati: c'erano compa
gni che arrivavano per la manifesta
zione deII'ANPI, ma soprattutto cen
tinaia e centinaia di proletari richia
mati da tutti i quartieri di Firenze 
e circondariQ proprio dalla notizia de
gli scontri. Tutti volevano battersi, la 
chiarezza sulla situazione politica era 
assoluta. Due erano i caratteri prin
cipali di quanto stava avvenendo: da 
un lato la volontà di uccidere da par
te delle forze di polizia, numerosi 
colpi di pistola ad altezza d'uomo 
erano già stati sparati dagli agenti. 
una camionetta aveva travolto e feri
to gravemente una ragazza sul mar
ciapiede di via XXVII Aprile; dall'al
tro la determinazione dei proletari 
nelle strade. Firenze non è nuova a 
scontri di massa anche duri, ricordia
mo la campagna elettorale del '72, 
ma ieri era diverso per il numero dei 
partecipanti, per la prevalenza di 
proletari, per la rabbia, la capacità di 
organizzazione, la volontà di non ce
dere, di farla finita con fascisti e go
verno. Qualcuno ricordava il luglio 
'60. Il corteo dell'ANPJ è stato allo
ra revocato, mantenendo la convoca
zione del comizio in piazza Signoria; 
gli scontri sono proseguiti sino ad 
oltre le 22,30. E' stato in questa fa
se, mentre gli scontri si diluivano in 
una zona molto più estesa, che è co
minciata la valida collaborazione tra 
fascisti e polizia: un compagno iso· 
lato in via Guelfa è stato massacrato 
da 30 fascisti; ,in seguito, mentre la 
grande maggioranza dei compagni 
partecipava al comizio in piazz~ Si
gnoria, fascisti e polizia hanno presi
diato insieme piazza San Marco. 

il compagno Boschi è stato un poli
ziotto con home e cognome e già in
criminato dalla Magistratura; · si tace 
sulla collaborazione t.fa polizia e fa- 1 

scisti; si ignora completamente la , I 
mobilitazione antifascista che nella l 
giornata di ieri ha dominato la città. 
Tutto si riduce alla presenza di « pro
vocatori lO tra i dimostranti i quali sa
rebbero responsabili di tutto. Il pia-

L'assassinio di 
Rodolfo Boschi 

Verso le 23,30 l'episodio gravissi' 
mo che ha portato alla morte del 
compagno Rodolfo Boschi. Durante le 
scorribande che i gruppi di squadristi 
della locale federazione missina com· 
pivano intorno a piazza Indipendenza 
sotto gli occhi complici di polizia e 
carabinieri, una decina di persone ar
mate con bastoni e manganelli, di 
cui alcuni probabilmente della polizia 
politica in borghese, hanno aggredito 
due compagni in via Nazionale ini
ziando un selvaggio pestaggio e cer
cando di trascinarli via tra le proteste 
dei cittadini presenti. A questo punto 

no reazionario messo in atto in que-
sti giorni in tutto il paese, fa vciontà 
omicida dei corpi di polizia, gli ante· 
cedenti in Toscana del terrorismo e 

- delle stragi, tutto sparisce: resta un 
violentissimo attacco verso sinistra. 

Intanto anche stamani /'intera cit
tà è mobilitata, ancora una volta le 
scuole sono bloccate, sul luogo del
l'assassinio, una grande folfa di com
pagni discute e presidia. Alla sezio
ne del PCI Gagarin di San Frediano, 
a cui apparteneva il compagno Bo' 
schi, fa capo una fila ininterrotta di 
popolo; nel quar'tiere si sta organiZ
zando una manifestazione per doma
ni. Per il pomeriggio di oggi Lotta 
Continua ha convocato un comizio 
in Santa Croce. Dopo cena ci sarà 
una manifestazione convocata dal
l'ANPI. 


